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Presidenza del Vice-Presidente SERRA F. M.

SOMMARIO — Congedi — Votazione a squittinio segreto sopra sei dei progetti di legge approvati 
in 'ore-cedenti sedute — Seguito della discussione del bilancio definitivo di previsione delVen
trata e della spesa pel 1875 del Ministero delle Finanze — Approvazione dei singoli caqnitoli 
dal 135 al 212 inchcsivo, e dei totali parziali e generali — Discztssione del bilancio del Mi
nistero di Grazia e Giustizia e Culti — Approvazione dei singMi capitoli e dei totali parziali 
e generali. — Discussione del bilancio del Ministero dell'interno — Domanda e preghiera del 
Senatore Pepali G. czn risponde il Ministro delVInterno — Replica del Senatore Pepati G.
— OsseQ'‘vazioni dei Senatori G-adda e - De Ijuca^iai qziali rispónde il Senatore Popoli G. —
Replica del Senatore Gadda Approvazione dei singoli eapìloli 'e dei totali parziali e ge
nerali — Discussione del bilancio del Ministero ‘degli Affari Esteri —Appn"ovazione dei sin-
goti capitoli e dei totali parziali e generali — Discussione del bilancio del Ministero dei La
vori Pubblici — Appn^ovazione dei singoli capitoli dal i alVSI inclusi-co — Domandcf. del Se
natore Tabarrini al Ministro delle Fincmze sul ci^pitoìò S8^ (Marémme, toscane) — Risposte^ 

— Approvazione dei singoli capitali dall88 al ^269 e dei ìatali parzicdi e gene- 
dei singoli capitaii_ e dei tbtali parziali e generali dei

del Ministro
rali del : bilancio — Approvazione 
Ministeri della Guerra, Istruzione pubblicapAgricolGcra^ Industria. eUommerciOy e Marina

dei quattro articoli del progetto di legge Discussione del progetto di legge . Autoriz- 
000,000 in buoni de! Tesòro alice società di navigazione 

a vapore La Trinacria Schiapimento chiesta dal'Sèncltore Delllnzaglli fornito dal Ministra 
delle Finanze Approvazione delFMIIccdo unico del 'progetta, e delVòjì'vnésso/vi Convenzione 

. Biscitssione del tMU)getto r Mgiicipqzione sulprodatto riccwcPaRe'dalldv&ndlld dei beni ap-- 
par tenenti al Demanio.- -r- '-Aw&ìffevlze Rel_ Ministra ^Relte 'F'tnclnze 'ani risponde il Relatore 

' '■ ■■ - ‘ Discussione del progetto eli
ReFMinistro 'delle Finanze —•

e
nazione al Governo di anticipare. D

tenenti al Demanio.;—. ,,
Senatore Pallieri— Appro'Vgz'ÌQne degR acrtigoll dèj^ pragettg 
leage : Provvedimenti finqnzicLri> d’$!.rg^nzci, 
Spiegcbzioni del Ministro, dd Lavori Publfitei e , , ___

PropgsRb del 'SenatMe Sineo^rrtlrcLtd Irt segzMto ad osservazioni -
r-. AppKa'qazioné degli articoli del ~.:^ogetto — 

delleslto dellosquittimio- seguito nel corso delta sedMa. .

il Ministro delle P’manze
del Ministro, delle Finànze.

La seduta è aperta alle ore 2 3{4.
Intervengono successivamente il Presidente 

del Consiglio, ministro delle Finanze, e i Mini
stri dei Lavori Pubblici, deirinterno, dell’Istru- 
zione Pubblica, degli Esteri, della Guerra, di

É

1dal 'Reldtarè Senqfi)re "Ferraris cui risponde

Proclamazione

Agriooìtura, Industria e Commercio, e di Gra-
zia e Giustizia.

Il Senatore, Segretario BERETTA dà lettura
del processo verbale delia tornata precedente 
che viene approvato.
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Atti (Uverst

Domandano un congedo di un mese per mo
tivi di salute i signori Senatori Nitti e Sjdos- 
Labini che viene loro dal Senato accordato.

PRESIDENTE. T ’ ordine dei giorno reca la vo
tazione a squittinio segreto dei progetti 
legge discussi nelle tornate precedenti.

Si procede all’appello nominale.

di

(Il Senatore, Segretari.p, Taharrini fa T ap
pello nominale.)

PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne per 
comodo dei signori Senatori <;he sopravverranno.

Seguito della discussione sul bsìasìcso defluì- 
t'iYO di previsione delfentrata e delia spesa 
per ranno 18'15.

PRESIDENTE. Si riprende la discussione del 
bilancio definitivo di previsione dell’entrata e 
della spesa per l’anno 1875.

Ieri si è discusso, e votato il Titolo I della 
spesa del Ministero delle Finanze.

Si passa ora al Titolo II : Spesei, siraordi-^ 
naria.

Il Senatore\\ Segretcbrì/^^ CHIESI legge : .
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(Messi ai voti sono approvati senza discus
sione i singoli capitoli e i totali parziali e ge
nerali del bilancio del Ministero di Grazia e 
Giustizia e Culti). ‘ ■

riamente i proprietari al di là del limite con
cesso dalla legge per delle spese facoltative. 
Noi vediamo pur troppo continuamente i co*

, PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione
del Bilancio del Ministero dell’interno.

munì accordare dei fondi per dei teatri
dei pubblici passeggi, per delle ferrovie’,
un’infinità di altre j

per 
per

spese che non hanno inL’onorevole Senatore Pepoli G. è iscritto per alcun modo il cZtter obbLZ^ 
aver la parola su questo bilancio. • ?..........................catauere ooongatoi.

L onorevole Pepoli G. ha facoltà di parlare.
Senatore PEPOLI G. Ho chiesto la parola per

rivolgere all’onorevole signor Ministro dell’in
terno una domanda ed una preghiera.

Noi abbiamo votato l’anno scorso una lee’e’e 
intorno alle ---- -

------o—‘io. Reputo 
dunque che sia indispensabile che il signor 
Ministro voglia prendere in attento esame tutti 
1 bilanci dei comuni e richiamare questi all’os^ 
servanza^ della legge; imperocché è evidente 
che continuando in -questa via ne verrebbero

snese comnmli p «nim ’L | verrebbe in primo luogo un■ del Ministero abbiamo messo dei liLitì'ZV I ZaztenrSeraf
Violazione tollerata della legge, ed in secondo 
luogo se continueremo a lasciare che i comuni

messo dei limiti ai cen-
tesimi addizionali dell’imposta fondiaria,' Lec
cando con questi mezzi di riparare all’esorbi- 
^anza delle tasse che colpiscono la

L’onorevole Ministro dell’ Interno
conciamente con

proprietà, 
molto ac-

proseguano in questa via, certissimamente
meremo le finanze dei proprietari fondiari

una sua circolare ha ricliia-
mato all’osservanza della legge diversi
che se ne erano allontanati. comuni

Vi sono però co-
munì che continuano ad imporre straordina-

modo che non
pigliarsi.

sce- 
per

sapranno più a qual partito ap*

Quindi io insisto presso il signor Ministro
perchè voglia dare istruzioni severissime ai 
signori Prefetti di non approvare che quello
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spese che sono conformi,prettamente alia legge.
MINISTRO DELL’INTERNO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Il signor Ministro deH’Interno ha 

la parolai
MINISTRO DELL’INTERNO. Sono lieto che l’ono

revole Senatore Pepoli abbia cominciate le sue 
osservazioni col riconoscere che da parte del 
Ministro deii’Interno si era fatto quanto era 
possibile perchè la provvida legge votata dal 
Parlamento, che mette alcuni limiti alle spese 
facoltative dei comuni, fosse rigorosamente os
servata. Sarà bene pero il richiamare i termini 
di quella legge, giacché dalle parole dell’ ono
revole Pepoli dovrei desumere che egli non le 
ricordi bene.

La legge che fu votata dal Parlamento vieta

che ogni persona influente si adoperi a far si 
che da parte delle Deputazioni provinciali si 
faccia di tutto per mantenere i Comuni entro 
i limiti più moderati, nello stanziamento delle 
spese per quanto utili e desiderate.

PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Pepoli.
Senatore PEPOLI G. Mi duole, onorevole si

gnor Ministro, di dover rispondere alla di lei 
osservazione che io rammento benissimo i ter-
mini della legge 5 e che panni piuttosto, se ho

le spese faccitativ che abbiano per oggetto
servigi fuori dei limiti del comune 7 ma non
toglie ai comuni il potere di far spese facol
tative; per queste stabilisce che non si pos
sano superare i limiti d’imposta prescritti dalla 
legge ; e di ciò è giudice la Deputazione pro
vinciale.

Senatore PEPOLI G. Domando la parola.
IINISTR.0 lìBLL’INTEFNG. L’esame dei bilanci dei 

Comuni, e la rettifica dei bilanci stessi, sa bene 
ronorevole Pepoli, non è l’ufficio che spetti al

bene inteso, che sia l’onorevole signor Ministro 
che non li abbia bene ,a mente.

La legge dice che non possono essere supe
rati i centesimi addizionali se non per spese 
obbligatonie^ e non per spese utili, e I’ onore
vole signor Ministro dell’interno sa perfetta- 
memte che il carattere delle spese obbligatorie 
è definito tassativamente nella legge comunale,

Ora io posso assicurare. 1’onorevole signor
Ministro che in moltissimi comuni 7 e posso C3-
tare il mio, che certamente è uno dei princi
pali d’Italia, si-sono sorpassati i centesimi ad
dizionali per le spese del teatro, per le spese 
di un nuovo giardino, per tante altre spese che 
non hanno minimamente il carattere obbliga
torio, e che quindi sono state soi’passate contro

Ministero dell’ Interno; questo ufficio spetta e- le disposizioni chiare , precise categoriche
sclusivamente alle Deputazioni provinciali, ed
il Ministero dell’ Interno può solo intervenire, 
come interviene sempre, ogni qual -volta sià,si 
violata la legge, quando ne venga denunciata 
la violazione.

Io non ho mancato di raccomandare ai Pre-

della legge. So che eoi piccoli comuni si è 
usato grandissimo rigore; ma mi permetta di 
dirle, onorevole Cantelli, che nei grandi comuni
questa 1G; 'D è stata pochissimo osservata.

tetti, quali Presidenti delle D utazioni pro

Mi duole di non aver meco alcuni riassunti 
che ho fatto appunto per i principali comuni.
perchè con ssi potrei meglio dimostrare che

vinciali, di curare che i limiti imposti dalla
non fossero sorpassati; e da informa-

zioni che mi sua fatto somministrare da molti 
comuni del Regno, ho potuto conoscere con pia-
cere che gli effetti della legge, alla qu.al e Im, fatto
allusione l’onor. Senatore Pepoli, sono stati mi
gliori di quello che si potesse forse sperare, es
sendosi in móltissimi Comuni depennate spese 
che erano meno necessarie, in omàggio al di
sposto della legge.

Io credo dunque che non ci sia che a ralle-
grarci dell’effètto prodotto da quella 1 Da
parte mia poi .assicuro 1’ onorevole Senatore
Popoli che ho ffitto e cht farò quanto potrò

■ perchè si ottenga il risultato daini desiderato; 
iDa per -oftenerlo più sicuramente è necessario

questa disposizione di legge 6 stat, spessissimo
violata, lo che ebbi l’onore'di esserne il Relatore 
in questo recinto, non posso non rammentare 
le disposizioni chiare e precise di essa.

Io ho cominciato il mio breve discorso col 
rendere omaggio ai signor Ministro, perchè in
una circostanza ha saputo con una circo ffire
rieliiamare i comuni al proprio dovere. Quindi 
io desidererei appunto che il signor Ministro
con una nuova circolare definisse bene ouàli
sono le spese che hanno veramente indole ob
bligatoria e quelle che non lo hanno; e ciò an
che nelFinteresse dello stesso Ministro delle
Finanze, poiché è evidente che quellci legge
ebbe lo ..scopo di impedire che si 'esaurissero
dai comuni ' le’ forze dei proprietari fondiari

Sessioxh del. 1874-75 — Senato del Ueong —’ Diseus gioni. f. 290,
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onde poterne all’ occorrenza usufruttare a b 
ne lì ciò dello Stato.

Ma se la legge non.,è osservata, a me sem
bra pur troppo che avremo fatta opera vana 
ed illusoria. Quindi io credo di essere perfet-

mità generale, nè una g'e ne rate deviazione dalla 
legge: mi pare anzi che la legge sia generab

P’i

mente osservata.
S'enatore DE LUCA. Domando la parola.

tamente nella legge domandando al signor Mi-
■ PRESIDENTE., Ha. la jiarola.

nistro di volere con una circolare richiamare
■ Senatore DE^ LUCA. Prima di tutto sento il do-

vere di dichiarare" chn esiste veramente
i comuni, e sopratutto i Prefetti, all’ossemmnza

una

di questa legge, imperocché sta a questi ul
timi l’annullare le deliberazioni dei Consigli o
che non hanno fondamènto nella legge. 

Senatore GADDA. Domando hi parola, 
PRBSDENTE. Ha la, parola.
Senatore GADDA. Avrei da osservare all’ono-

revole Pepoii che non occorre una delìnizione
delle spese non obbligatorie. Dal momento che 
la legge comunale determina quali sono ' le
spese obbligatorie, la definizione' c‘ 
legge comunale.

già -nella

Gircolare ministeriale bastantemente grave, e 
tale da dover essere assolutamente eseguita dai 
Prefetti. - ’ ■ ■

Per la parte che riguarda la provincia di 
Ancona, da me amministrata, posso assicurare 
innanzi tutto il- Senato che quell’onorevole De
putazione provinciale, superiore ad ogni elogio, 
merita a buon dritto eh’io colga quest’occasione 
per dichiarare eh’essa si è resa altamente be
nemerita del paese pel costante e scrupoloso 
zelo, col quale dia-sempre sfatto e fa rispettare

Quelle che non sono inscritte come tali nella . 
legge, non sono obbligatoriej ed è appunto a 
quelle che si riferisce la disposizione ristrettiva 
della legge che abbiamo votato nello- scorso 
anno.

lo non credo poi che si possa chiamare il ■ 
Governo a render conto delle deliberazioni che 
ila legge attribuisce alla competenza speciale 
-della -Deputazione provinciale.

E la Deputazione provinciale che deve auto
rizzare i Comuni a sorpassare i centesimi adr 
■dizionali.

Quando la Deputazione provinciale trova che .
mi Comune, o per la Gondizione finanziaria. 0

per la natura di alcune spese, deve essere au
torizzato a, superare i centesimi addizionali ac- 
•-cordati dalla legge, lo autorizza.

Dunque faccusa, se è fondata, andrebbe ri
volta alle Deputazioni provinciali. Io.non credo , 
che molte Deputazioni provinciali abbiano abu- . 
saio. a me consterebbe^ invece del contrario. 
La Deputazione provinciale che ho l’onore di

. presiedere non na certo abusato : il Comune di 
Roma non sorpassa i centesimi addizionali.

Quindi io non so perchè si debba venire
a fare una censura in questo momento sopra 
una disposizione legislativa, la quale mi pare

la legge. a ■
L’onorevole Senatore Pepali Ira detto ragio-

nevolmente che non- si potevano imporre per 
la legge del giugno 1874 i centesimi addizio-an
nali oltre il limite legale
spese obbligatorie.
. Mi permetta, però .di fargli

tranne che per le

osservare che le
/Spese obbligatorie.- non sono- quelle soltanto
elle sono -indicate, nella le,igge comunale e pro-
vinciale. Traje spese obbligatorie contemplate 
nella degge del 1874 vi sono pure quelle che
risultanp da contratti, già stabiliti, già in ese
cuzione-.

Quindi le Deputazioni provinciali spesso si 
sono trovate nella durissima necessità di do-
vere approvare talune spese,,,le quali
obbligatorie,

non erano
erano invece essenzialmente fa-

eoltative, ma vincolate da, contratti precedenti 
cui era impossibile .potere sconoscere.

, ■ Posto ciò,, io potreiassicurare l’onorevole 
Pepoii, che senza altra circolare dell’onorevole

A-

Idinistro, per la legge appunto del 1874, quando 
viene presentato il bilancio comunale, spetta 
al Prefetto di esaminare e veridcare tutto ciò 
che può essere, contrario alla legge e respin
gere il bilancio, al cpniune, e soltanto trasmet- *
terlo alla Deputazione provinciale quando

uua n sposizioae iegisiativa, fa quale mi pare , servata la legge, si debba per ispese 
abma la sua perfetta e regolare applicazione. Se gatorie sprpassareml limite ìe-ale dei 
Vi e qualche abuso speciale, lo si denunci,, e / tesimi addizionali.’
certamente o d Prefetto o il Ministero, secondo ' Fatte Queste'osserva/inr.F ììa. i

os-
per ispese obbli-

cen-

ià competenza, vi provvederanno. Ma non potrà 
essere che, un fatto speciale, e non una cala

Patte queste osservazioni, ab.ro non ho da
,, aggiungere.

Senatore PEPGLI GÌ, Domando la jjarola.
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PRESIDENÓ. Faccio osservare- all’ ono^-evdle
Pepoii che quesfe è la terza volta che do'mànda 5 
la parola. ’ J

SénatorP PEPOS G. Sarò brevissimo. «5
PRESIDENTE. H<i la parola.
Senatore PEPOLI G. Voleva semplicemente os

servare che fra de còse esposte dall’onorevole 
Senatore De Luca è- dall’ onorevole Senatore ; 
@adda vi ha un enorme divario.

PI Senatore De Luca ha convenuto meco che 
sono ì Prefetti quel li i quali devono osservare 
se le spese obbligatorie siano state oltrepas- v 
,sate.

Osservo 'poi mi Senatore, Gadda che io non , 
intesi di muovere censura di sorta aOlinistero..

Bo 'semplicemente osservato, che avendo il 
signor Tdinistno 'diramato una circolare ai Pre
fetti, colla quale s’invitavano ad obbligare i 
Comuni m rispettare 'gelosamente la legge^ sa-’ 
rebbe istato desideràbile che quelle istruzioni
Ibssero 'esnguiee.

Bipeto dunque -Gire le mie parole non suo-
nano ne censnwu, nè 'biasimo.

Osservo pure al Senatore Gadda che la De
putazione provinciale non può accordare ai

s

óièl He^nq

Comuni di sorpassare i centesìtìn, •addizionali
Iper qrìJfesto noie dlae fe spese sfe» ntilì © le
^condizioni .del OowtfEfi'e ecceziatì3ràbi.

Que^o 'è ^conHario alla legge, percnè la 
degge dion lascia più facoltà Mia Deputazione
provinciale di fare ciò che essa voMia : ‘J . ' • ' 0 5
drcefessativamente che non potranno aecor-
dare «ai Golnuni di

non
ma

sorpassar i cenfesimi Ud-
dizionàliàse non per le spese obbligatorie. ■

’Se’aatore GKDFA. Domando la paro!
; d*RESID®RTE. Ha la parola.
? "Senatore <6OEA. Ho chiesto la p a noia, per t 
nhiarare'^ebe in ciò -òhe ho Metto nón vi è
traddii^on^.

ci:,

con-

® Mi numpetenza delia Deputazione provin- 
Viaìe^ per fe dacòltà òhe le accorda In legge,, 
di'*aaòrmzare i Comuni a sorpassare 1 òente- ’ 
ssfmi' addi-aonali. "?<

Dèi resto,,110 già dicDiar^ifto che sirtitii accuse
non ^ossnnn-if^si eàe in relazione

'I nialr'n -conoreti; divensamonte la dì
a iWi spe-
.rS(cWsièiòne

rìé&ce vuota e inutile. Io non ho altro a Mire.
PEÌ/SDB’NTE. Fssnnio esaurito rincidenife, si.

prose-gue nella discussione del bilancio
IlBenatOhè, TABÀRRIKI legger
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73 Sussidi per la costruzione delle strade comu
nali obbligatorie................................ ..... 3,501,240 63

74

76

77

787 0

79

i81

Q9

83

84

85

86

87
88

Senatore TàBxA.E TS

15,690,919 46

OpCi'e jdrauUohe dì prima cateooria.

Apertura di un canale di navigazione fra i 
laghi di Como e di Mezzola . . .- . . .

Fiumi Brenta, e .Bacchilione nelle Provincie di 
Padova e Venezia. - Sistemazione secondo

minori ch

nli piano Fossombroni-Paleocapa (Spesa ri- -
partita) . . '...................................  . ..

Naviglio Àdigetto - Rovigo - Riduzione ad 
uso di magazzino idraulico del fabbricato

300,771 49

erariale già appartenente alle poste nel-
l’interno di Rovigo . 17,000 »

Opasa i.dpaaliehe di s&eonda categoria.

Fiume Reno - Bologna - Costruzione di un 
muro d’ala a sinistra della, chiavica. - Due 
Portoni....................................................

Fiume Po - Mantova - Costruzione di un ma
gazzino idra,ulico presso Scorzarolo . . .

Fiume Secchia - Mo.dena - Costruzione di un 
magazzino idraulico in Villa. Rovereto . .

Fiume Po - Piacenza. - Costruzione di un ma
gazzino idraulico a Pmncarolo .....

Torrente Crostolo - Reggio Emilia - Costru-
zione di un magazzino idraulico 
Vittoria.. . . . . . ...

in Santa

Torrente Canaìazzo Passone - .Reggio Emilia - 
Costruzione di un magazzino idraulico al

. ponte della Forca.......................... .....
Fiume Po - Rovigo - Ampliamento del

gazzino idraulico di Crespino .
ma

Fiume Adige - Verona - Costruzione di un
magazzino idraulico a Bonavigo

Fiume Brenta - Vicenza - Costruzione di una 
casa idraulica a Cortigliano .....

Costruzione è completamento di idrometri sul 
Po nelle Provincie di Cremona, Mantova., 
Piacenza e Rovigo...........................

Lago di Bientina
Maremme rn

B ani fiche.

1 escane

Domando la
PEESìBWTS. Ha facoltà di parlare.

317,771 49

12,,500

18,000

2'1,000

15,000

22,000

24,000

6,600

14,500

5,000

14,800

153,400
4-

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

87

parola.

nature ràBAnRidl. Pregherei Ponore.vole 7di-
nistLO dei Lavori Pubblici a darmi Qualche 
schiaiimento sopra la prosecuzione dei lavori

getti approvati dal Consiglio .superiore dei La
vori Pubblici.

I .danni che sono derivati dalle interruzioni
che hanno avuto le opere honifìcatrici nelle ma-

di colmata nelle maremme toseam e spiegarmi
se egli si augura , colla cifra che e stata no-

remine toscane, sono stati troppo grandi per
chè SI possa essere indifferenti che si ritardi

? sono b

sta nel bilancio di Quest’anno, di poter ripren-
ancora il loro compimento.

dere i xavori di colmata secondo gli ultimi prò-, bilancio ,
Se anche colla cifra che è stata segnata in

si potranno ricomineiare i lavori di
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colmata, sarebbe cosa molto consolante, e di
mostrerebbe la sollecitudine del Governo per 
Tesecuzione di opere pubbliche le quali inte-

cospicuo e raggiunge, come il Senato sa, la 
somma di lire 500,000. Nondimeno 1’ ammini
strazione non dispera del tutto di riprendere

-ressano una delle principali provincie d’Italia. ' le colmate anche quest’anno, perchè crede di
llfflSTRO- DEI .LITOTI PUBBLICI. Donrando la pa

rola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di 'parlare.
MINISTRO DEI LIVORI PUBBLICI. Io ebbi già oc- '.

poter fare qualche risparmio sopra altri lavori
previsti, «he potranno forse differirsi e cosi 
compiere quegli apparecchi necessari per rav-

easione in quesPaula di rispondere adri una de

viare le colmate, ma di ciò non è ancora 
cura.

si

manda presso che’ simile 3 che ini fu fatta d.al-
ronorevole Senatore De Dori quando- Di di- ;

Questa è i’unica risposta che posso fare aP- 
ronorevóle Senatore Tabarrini.

scusso il bilancio di prima previsione del Mi- Senatore 'àBàRBIM. Domando la parola^T.

nistero dei Lavori Pubblici.
Il Senatore De Dori mi domandò allora

PRSSIDSÌliE, Ha. la parola p

. s
io credeva che colla somma stanziata nel bi-

gQ I tore Tabarrini.
onorevole Sena-

Senatore. TABiRBINi. Ringrazio l’onorevole si-
lancio di (pn sfanno, io potessi far 
le colmate nella, bonificazione delle

ripr dere
Maremme

to scane. Ahrra io risposi come posso rrspon-
dere oggr. ■Risposi chela somma stanzi nel
bilancio di quest’anno non basta per ripren_ 
dere le coimate, ma che queste si potranno ri_ 
prendere solo nelfanno venturo. S la ragione di 
ciò è che per riprendere le colmate bisogne
rebbe fare ancora, un lavoro di cui non è pre
vista la somma negli stanziamenti dell’ anno 
corrente. Io non ho creduto di dovere aumen-
tare questo stanziamenti he per sè è già molto

gnor Ministro, e non mi auguro altro se non n
eglipossa operare questirisparmi, per affrettare- 
quanto è possibile la ripresa dei lavori dello 
colmate.

PRBSIhhHTE EVòn facendosi aJtre osservazioni.
si riprende la lettura del bilancio del Ministero 
dei Lavori Pubblici,.

Siamo al capitolo' 89.

Il Senatore, Segn&iario, PALLàViOINI continua 
la lettura.

89 
90
91
92
93
94
95
96
97
98
99

100 
iOf 
102 
103 
104
105 ' 
106 
107

lOV'bis

Stagni di Vada e Colle mezzano.....................
Bacino inferiore del Volturno e Bagnoli . . 
Paludi di Napoli, Volia e contorni . . . 
Torrenti di Somma e Vesuvio....................
Torrente di Nola
Regi Lagni ....................................................
Bacino No cerino . •................ , • • 7 .
Agro. Sarnese ... •. . -. . . • • • •
Bacino del Seie..............................................
Vallo di Diano.........................................  •
Stagno di Marcianise i . . '....................
Piana dì Fondi e My,nce San Biagio . . . 
Lago di Averno........................................   •
Lago Salpi . '. . ...................................   •
Salina e Sa!,laella di S; Giorgio soHo'Taranto 
Lago di Bivona ............................... ..... . .
Piano di Rosarnn . . . ..........................
Piana di San Vetto,rino ....... 
Bonidcazioni PouLne.......................  • • :
Concorso nel beniflcamento delle Valli grvmdi

Veronesi ed Dstigllesi. - Cnncorso dello

■12,924 59
397,367 54
49.705 50 

202ÌS33 59 
1161702 27 
215-.265 -O-O

72,090 es 
84,632 -34

125,607 69 
183,203 -81
14,595 14
47^024 68
50-,45i 62

1341685 29
191739 
39-ODO 
21 JtO

» 
» 
»

D,837 54
22,761 15

108
Stato al decimo ■•della spesa 63, ISO »

Spese per progetti di oppt'c di regolazione 
dei torrenti per ovviare ài dar ni che arre-
cane alle ferrovie dello Stato 14.,,980 05

2,670,221 67-

t
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PRESIDENTE. Passeremo adesso alla discussione 
degli articoli del progetto di legge: Bilancio 
definitivo di previsione del? entrata e della 
spesa per Tanno 1875.

Rileggo Tart. 1.

Art. 1.
Il Governo del Re riscuoterà le entrate ordi

narie e straordinarie dello Stato, previste de
finitivamente per Tanno 1875, giusta la Ta
bella A annessa alla presente legge, e prov- 
vederà allo smaltimento dei generi di priva
tiva in conformità alle tariffe in vigore.

E aperta la discussione su quest’articolo;
Nessuno chiedendo la parola, lo pongo ai voti.
Chi Tapprova, si alzi.
(Approvato.)

Art. 2.
La spesa del Regno per Tanno 1875 è defi

nitivamente approvata nella somma di lire mille- 
gnatlrocentonorantaqii.atlro milioni, centocin- 
gnantadi^e mila, cinquecentotrenta q centesimi 
cinq^^antaquattro (L. 1-394,152,530 54) ripàrti- 

tamente fra i diversi Ministeri e distintamente 
per capitoli, secondo la Tabella B annessa alla 
presente legge.

(Approvato.)

Art. 3.
Sono approvati gli aumenti alle somme tra

sportate dal 1874 su taluni capitoli di spese d’or
dine ed obbligatorie, giusta la Tabella C an
nessa alla presente legge, nella somma comples
siva di lire tre milioni trecentosessantatremila 
settantadueQ cent. s<?2^teteo(L. 3,363,072 71), 
già inclusa nella cifra stabilita alTarticolo 2.

(Approvato.)

Art. 4
All’Elenco A delle spese d'’o'}'dv)ze ed obbliga-' 

tome ed all’Elenco R delle spese di riscos
sione annessi allo Stato di prima previsione 
1875, sono aggiunte le spese contemplate dai 
capitoli dei bilanci dei vari Ministeri, indicati 
nelTannessa Tabella 7).

(Approvato.)
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Chi approva Tintero progetto riguardante il 
bilancio definitivo di previsione dell’entrata e 
della spesa pel 1875, è pregato di alzarsi.

(Approvato.)
La votazione a scrutinio segreto di questo

e portanti l’interesse prescritto pei Buoni del 
Tesoro.

L’interesse dei Buoni, al lordo della ritenuta
per imposta di ricchezza mobile 
della società.

7 è a carico

progetto eli legìP'eÌ3 sarà fatta a suo tempo as-
sieme agli altri.

Discussione del progetto di legge per l’antoriz- 
zazione al Governo di anticipare L. 5,000}000 
in Biiooi del Tesoro alia società di naviga
zione a vapcre La Trinacria.

Art. 2.
I Buoni del Tesoro di cui all’articolo prece

dente saranno estinti interamente in sette anni 
a cominciare nel 1876;, adoperandosi pei primi
sei anni, pel pagamento tanto del. capitale
I

kJV/x Wl.Xl.XXj J_.7k>x W g CA» IXX IX u M UCvil u\z VwJJXLCVXO

quanto degli interessi al lordo della ritenuta

L’ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge; Autorizzazione al Governo 
di anticipare L. 5,000,000 in Buoni del Tesoro 
alla Società di navigazione a vapore La Tri
nacria.

Si dà lettura del progetto di legge.

per imposta di ricchezza mobile, la somma di 
lire 850,000 per ciascun anno, e nel settimo 
anno quella minor somma che sarà necessaria 
per l’intiera estinzione di tutti i Buoni emessi.

I Buoni del Tesoro non estinti alla scadenza 
con la quota annua suddetta, saranno rinno
vati per altri dodici mesi, e così di seguito fino 
alla totale estinzione.

Articolo unico.

Il Governo è autorizzato a concedere nel
l’anno 1875 alla società di navigazione a Va
pore La Trinacria, una anticipazione di lire 
cinque, milioni, rappresentati da Buoni del Te
soro, sulla sovvenzione dovuta alla società 
stessa giusta la convenzione del 14 aprile 1872 
approvata con la legge del 2 luglio dello stesso 
anno n. 925.

L’anticipazione stessa dovrà essere fatta nei 
modi e colle condizioni indicate nel progetto 
di convenzione che viene alligato alla pre
sente, e in nessun caso potrà essere accordata 
dal Governo, se non vi corrisponderà la costi
tuzione di un pegno di cinque o più piroscafi 
liberi da ogni altro vincolo, e che, a giudizio 
di periti designati dal Governo, rappresentino 
un valore di almeno 7 milioni di lire.

Si dà ora lettura del progetto di convenzione 
che vi è annesso.

Art. 3.
La società La Trinacria. cede al Tesoro, per

la graduale estinzione dei Buoni del Tesoro, 
l’intera sovvenzione di lire 850,000 alTanno 
dovutale dalla amministrazione postale, giusta 
la convenzione del 14 aprile 1872, per gli 
anni 1876, 1877, 1878, 1879, 1880 e 1881, e
tanta parte della sovvenzione dovutale per
Tanno 1882, quanta sarà necessaria per la 
completa estinzione dei Buoni del Tesoro e- 
messi.

Art. 1.
Il Governo consente di anticipare, nelTanno 

1.875, alla società di navigazione a vapore La 
Trinacria la somma di lire 5 milioni sulla

Art. 4.
Nel caso che, per qualunque causa, venisse 

a cessare nella società La Trinacria il diritto 
a ricevere la sovvenzione accennata nell’arti
colo precedente, o che parte della sovvenzione 
medesima venisse ritenuta per multe inflitte, 
giusta l’articolo 21 del quaderno d’ oneri an
nesso alla convenzione del 14 aprile 1872, la 
società dovrà fornire o completare la somma 
di lire 850,000 alTanno da impiegarsi nella 
graduale estinzione dei Buoni del Tesoro me
diante versamento da farsi al Tesoro tre giorni 
prima della scadenza annuale dei Buoni stessi.

sovvenzione dovuta alla società stessa giusta
la convenzione del 14 aprile 1872, approvata 
con legge del 2 luglio stesso anno, n. 925, la 
quale- somma sarà rappresentata da Buoni del 
Tesoro di eguale valore capitale, a dodici mesi.

La Banca
Art. 5.

. si obbliga di scontare
alla società La Trinàcria i Buoni del Tesoro ?

pel capitale di lire cinque milioni rappresen
tanti l’anticipazione fatta a quest’ultima dal Go-
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verno, e di prestarsi alla proporzionale rinno
vazione dei Buoni stessi alla scadenza, nel 
modo stabilito daH’articolo 2 della presente con
volizione , versando nelle casse dello .Stato ?

prima della scadenza dei Buoni, la somma per 
ciò occorrente.

Art. 6.
A maggiore garanzia degli obblighi tutti 

assunti con la presente convenzione, nonché 
dell’ adempimento della convenuta proporzio
nale rinnovazione dei buoni del Tesoro nel modo 
stabilito alTai'ticolo 2, la società La Trinacria 
dà in pegno al Governo cinque o più piroscafi 
di sua proprietà, liberi da ogni altro vincolo 
e di un valore accertato dai periti designati
dal Governo e non minore di lire sette mi-
lioni, rimanendo fermo l’oppignoramento di 
altro dei piroscafi della società stessa, già 
preso giusta Tarticolo 7 della convenzione del 
14 aprile 1872.

Saranno sostenute dalla società tutte le spese 
relative alla stipulazione degli atti corrispon
denti, osservate le disposizioni dell’articolo 287 
del Codice di commercio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su' questo progetto di legge.

Senatore BELLINZAGHI. Domando la.parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BELLINZAGHI. Nel mentre dichiaro 

che sono disposto a dare il mio voto favore
vole a questo progetto di legge, desidererei.
dalla compiacenza dell’ onorevole Ministro
delle Finanze, di sapere se egli è convinto 
che con questa concessione che si fa alla Com
pagnia di cinque milioni, di cui siamo garan
titi, si ha la certezza morale sulla continua-
zione deir esercizio della navigazione giac-5

che non è scopo nostro solamente di essere 
certi del nostro capitale, ma scopo nostro è 
la certezza altresì della continuazione dell’e
sercizio della navigazione della Compagnia.

Io dunque vorrei sapere se il signor Mini
stro ha la convinzione che non possano na- 

■ scere altri disguidi finanziari di questa Com
pagnia, da dovere poi trovarsi, in un periodo 
di tempo non lontano, ancora nell’identica'con
dizione; per cui concludo col chiedere, se è per
suaso che con questi cinque milioni di buoni 
del Tesoro che anticipiamo, la Compagnia si 
metta in misura di-saldare i suoi debiti, e di 

continuare con una certa larghezza di mezzi 
nelTesercizio della navigazione.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Il sigmor Ministro delle Finanze 

ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Il punto principale di 

questa convenzione è evidentemente quello cui 
ha accennato Tonorevole Senatore Bellinzaghi, 
perchè sarebbe inutile il fare una operazione, 
quand’anche fosse garantita e non si corresse 
rischio di perdere, se essa non dovesse avere 
per precipuo effetto di mantenere vita e vigore 
ad una Compagnia.

Io debbo dire che la Compagnia mi presentò 
tutti i suoi conti per dimostrare questo, ma sic
come io credo che sia necessaria ancora qual
che ulteriore indagine e verificazione a tale 
uopo, egli è perciò che io non volli stringere 
il contratto e sottoporlo'al Parlamento; Mi li
mitai a domandare Tautorizzazione di farlo in 
appresso, riservandomi di verificare ancora più 
accuratamente, se ciò che risulta dai libri della 
Compagnia, e da tutti i dati che mi ha sommi
nistrato sia perfettamente in regola, accertan
domi inoltre del valore dei legni dati in pegno 
dalla Compagnia, tenendo ad un tempo conto di 
tutte le altre circostanze che possono condurre 
a, una operazione veramente prodcna; poiché 
senza di ciò, come benissimo, ha detto l’onore
vole Bellinzaghi, non avrebbe scopo. Lo scopo 
è di porgere maniera alTimpresa di continuare, 
essendo di grandissimo giovamento alla Sicilia 
ed all’Italia.

Senatore BELLINZAGHI. Io mi dichiaro piena
mente soddisfatto delle spiegazioni che si è 
compiaciuto darmi Tonorevole Ministro 
ringrazio.

e lo

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, 
la votazione di questo progetto di legge, il 
quale consta di un articolo unico, è rimandata 
cogli altri a squittinio segreto.

DlscQsstone del progetto di legge per anticl- 
paziojie sul prodotto ricavabile dalla vendita 
dei beni appartenenti al Demanio.

PRESIDENTE. Giusta l’ordine del giorno, viene 
ora in discussione il progetto di legge : Anti
cipazione sul prodotto ricavabile dalla vendita 
dei beni appartenenti al Demanio.

Si dà lettura del progetto. ' ,
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Il Senatore, Segretario, CHIESI, legge il pro- 1865 per la somma di 15 milioni, ma sì bene
getto.o

(Vedi infra.}
È aperta la discLissione generale su questo

per proGicrarsi la somma di 15 milioni.
Astrazione poi fatta da ogni calcolo npme- 

rico, la somma cui dovranno ammontare le ob-
progetto di legge.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. L’elaborata relazione 

fatta dall’Ufilcio Centrale accenna aH’emissione 
di tre obbligazioni simili a quelle del 1865 per 
la somma, in complesso, di quindici milioni. 
Io credo che l’onorevole Relatore abbia voluto 
esprimere il concetto di procurarsi la somma 
di quindici milioni, sia poi che le obbligazioni 
debbano essere. maggiori o minori.

Senatore PÀLLIERI, Relatore, Domando la
parola.

PRESTD.ENTE. Ha la parola.
Senatore PALLIERfi Relatore. Come il signor 

Ministro, così ognuno degli onorevoli Colleghi 
che abbia letta la relazione che ho avuto l’o
nore di presentare al Senato in nome della 
sua Commissione di Finanza, avrà agevolmente 
rilevata l’omiss-ione della parola proezerarsi nel 
paragrafo terzo della seconda pagina,' seconda 
colonna.

Questo paragrafo, nei termini in cui è stam
pato, conterrebbe anzi tutto un errore di arit
metica, perchè 15 milioni non sono un multi
plo di 505, quale bisogna che necessariamente 
sia tanto il montare complessivo delle tre ob-
bligazioni governative cui riguarda l’articolo 1 0

del progetto di legge, quanto il montare di cia
scuna di esse. Di fatto, le nuove obbligazioni 
che la società per la vendita dei beni demaniali 
emetterà in dipendenza della presente legge 
saranno, come le precedenti, del -valore no
minale di lire 505 caduna, e siccome il com
plesso del loro valore nominale, che sarà per
ciò un multiplo di 505, dovrà essere precisa- 
mente pari all’importo delle obbligazioni go
vernative, cosi è manifesto che queste dovranno 
constare di tal somma che divisa per 505 dia 
un numero intero. Ora, non v’ha numero, iu
te co la cui moltiplicazione per 505 abbia 15 
milioni per prodotto. La cifra di 15 milioni sta 
fra quelle che risultano dalla moltiplicazione 
di 505 per 29,702 e per 29,703. Non si può 
adunque dire che il Ministro delle Finanze 
debba emettere obbligazioni simili a quelle del

bligazioni e’iovernative per ottenere 15 milioni
in circa, non si potrà determinare che al mo
mento della loro emissione, perocché dovrà 
essere maggiore o minore secondo che sarà 
più basso 0 più alto il prezzo delle obbligazioni 
sociali.

Noi fortunatamente ci troviamo oggigiorno 
in condizioni assai diverse da quelle in cui 
vennero emesse le prime obbligazioni. Allora 
il Governo per avere 150 milioni si dovette ob-
bligare a restituirne 212 e 100 mila lire con
gl’interessi al 5 per 100 su quest’ultima somma >
ossia per 15 milioni si obbligò a restituirne
21 e 210 mila lire, ossia a dare 141 40 per 100 à

Ora sta per verificarsi, secondo ogni probabi
lità, il caso inverso : io confido che il G-overno 
si procurerà i 15 milioni, mediante obbliga-
zioni inferiori a questa somma j benché non
sia assolutamente escluso, da che ci è ignoto 
ravvenire, che possa accadere il contrario.

Dico che vi ha fondato motivo di credere 
che l’ammontare delle obbligazioni governative 
potrà essere tenuto al di sotto di 15 milioni. 
Ed invero le obbligazioni sociali nei listini 
delle borse italiane, e segnatamente in quella 
di Milano ove si fa la maggiore contrattazione 
di questi titoli, sono quotate oltre 525 lire, alla 
borsa di Londra al 98 circa per 100; e poiché 
non è in moneta inglese, bensì italiana, non 
in oro, bensì in carta, che si accordano al Mi
nistro i 15 milioni, prendendo conseguente
mente per base i corsi delle borse italiane, si 
vede eh’ egli potrebbe procurarsi una somma 
superiore a quella con emettere obbligazioni 
per sole lire 14,428,860, che rappresentano il 
valore nominale di 28,572 obbligazioni sociali, 
mentre dall’alienazione di queste a 525 si rica
verebbero 15,000,300 lire.

Le obbligazioni demaniali sono andate sem
pre aumentando di valore, e quest’aumento pro-
seguirà certamente ancora, benché di poco >
per essere prossime al pari in oro, e non lon
tano, cioè in media a due anni e mezzo, il loro 
ammortamento. Vero è che da qualche giorno 
il loro prezzo va diminuendo in Italia, ma non 
abbiamo da dolercene, stante che ciò sia dovuto 
alla diminuzione del disaggio della carta, e se
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per questa causa continuassero a diminuire per 
modo da rendere fallito il calcolo che ho fatto 
or ora, ne andremmo ben lieti.

Vuoisi però d’altra parte avvertire che, fra 
gli evenimenti possibili, quantunque del tutto 
improbabili, ve n’ha pure di quelli che potreb
bero deprimere i corsi dei titoli di credito, e co
stringere il Ministro delle Finanze ad emettere
obbligazioni per somma superiore ai 15 milioni. - emettano le nuove obbligazioni in forma iden-

Si tratta intanto di un titolo che, come ho 
detto, ha acquistato sempre maggior favore. 
Ciò si è verificato specialmente a Londra, da 
che si vide con quanta esattezza e puntualità 
si osservavano i patti e le clausole del prestito 
del 1864. Delle 15 seri'e, la prima estrazione 
ebbe luogo in principio del 1866, la seconda 
in principio del 1867, e cosi di seguito una al
l’anno, talché al presente sono ridotte al terzo.

Non sarebbe fattibile al Governo trovar da
naro a migliori condizioni.

Ma, afiìnchè l’operazione riesca a .dovere, è 
indispensabile, per mio avviso, che anche alle 
nuove obbligazioni sociali vengano annesse le 
cartelle di godimento.

Le nuove obbligazioni non potrebbero con
seguire lo stesso alto prezzo cui sono giunte le 
precedenti, se con esse non si confondessero 
in tutto e per tutto. Qualunque differenza tra 
le antiche e le nuove tornerebbe a queste di 
grave nocumento, posciaché importerebbe in
fallantemente non già soltanto una differenza 
di valore equivalente al tenue prezzo della car
tella, ma grandemente maggiore.

Nè mi arresta l’obbiezione che si muove in 
contrario, e che consiste nel dire: i detentori 
delle 420 mila cartelle annesse alle obbligazioni 
del 1865 hanno acquistato il diritto di compar
tecipare per metà agli utili provenienti dal pre
levamento del quinto sull’eccedenza del prezzo 
di aggiudicazione, dei beni a confronto di 
quello di stima. Non può tale loro diritto es
sere in ninna guisa menomato, come avver
rebbe qualora si ammettessero altri a godere 
della compartecipazione ad essi soli spettante 
per intero.

Io rispondo a siffatta obbiezione additando 
il modo in cui si dovrà procedere.

L’obbiezione sarebbe insuperabile se non vi 
fosse mezzo di emettere le nuove cartelle senza 
violare il diritto dei detentori delle cartelle già 
emesse, diritto che vuol essere scrupolosamente- 

rispettato, e mantenuto intatto ed illeso. Ma il 
mezzo vi è.

11 Governo rimborsa la società delle somme 
eh’ essa paga per 1’ ammortamento delle obbli
gazioni, ma a nulla è tenuto in riguardo alle 
cartelle di godimento emesse nel 18'65, per le e

quali deve la società corrispondere la quota di 
compartecipazione testé mentovata. Or bene, si 

tica alle precedenti, e però con la cartella di 
godimento, precisamente come nel 1865 ; si 
dichiari ehe le antiche cartelle conservano, ad 
esclusione delle nuove, integro il diritto alla 
detta compartecipazione 5 che ciascuna delle 
nuove cartelle dà diritto ad una somma uguale 
alla quota di compartecipazione dovuta a cia
scuna delle prime; e assuma il Governo l’ob
bligo di soddisfare r importo delle nuove car
telle. Così, quando sarà ultimata la vendita 
dei beni, la società liquiderà e pagherà la 
somma spettante a ciascuna delle 420 mila 
prime cartelle, e pagherà nello stesso tempo e 
modo la stessa somma per ciascuna delle nuove 
cartelle; ed il Governo rimborserà la società 
di quanto avrà pagato per quest’ultime cartelle. 
Ecco sciolto il problema , e vinta ogni diffi
coltà.

Ripeto però quello che ho detto nella rela
zione, che su questo punto bisogna lasciare 
al Ministro piena libertà e la conseguente re
sponsabilità. Egli potrà quindi appigliarsi al 
partito che gli sembrerà più conveniente, e, 
ove avesse a trattare con uno o più istituti di 
credito pel collocamento delle nuove obbliga
zioni, potrà scegliere quella combinazione che 
secondo i casi si appaleserà migliore.

A me basta aver enunciata la mia idea, della 
quale farà l’onorevole Ministro quel caso ehe 
stimerà, persuaso io del resto che egli adotterà, 
come sempre, quella soluzione che sarà più 
vantaggiosa ed utile all’interesse dello Stato.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. L’osservazione ultima 

dell’ onorevole Relatore ed il partito che mi 
lascia aperto rimpetto alla cartella di godimento 
meritano tutta la considerazione; ma credo 
ehe per avventura vi sia un modo anche più 
semplice per arrivare allo stesso risultato ; im
perocché sul mercato si trovano queste car
telle di godimento staccate iii'grandissima co-
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pia ed al prezzo di cinque lire ; cosicché niente 
vieterebbe che Toperazione possa farsi, ag
giungendo alla nuova obbligazione una vecchia 
cartella di godimento, di cui,.ripeto, è grandis
sima la copia e grandissima la facilità di tro
varne sui mercati.

Ma questo sarà da vedersi a suo tempo.
Non seguirò poi l’onorevole Relatore in quella 

parte che si riferisce al prezzo della cartella 
di godimento dianzi accennata. E un punto 
troppo difficile ad intendersi, prima che l’ope
razione si faccia.

Quello solo che posso dichiarare J oo’iusta il
desiderio dell’onorevole Relatore, si é che cer
cherò di fare del mio meglio, onde 1’ opera
zione riesca il più possibile vantaggiosa al 
Tesoro.

Senatore PALLIEPvI, Relatore. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PALLIERI,- Relatore. Mi scusi l’ono

revole Ministro, ma, se dall’un canto non ho 
la presunzione che il metodo da me suggerito 
sia superiore a quanti se ne possano escogitare, 
io mi permetto dall’altro di crederlo preferibile 

■ a quello che egli ha or ora indicato.
Il Governo può, e talvolta deve, acquistare 

■ dei titoli alla cui ammortizzazione sia tenuto, 
ma mi pare contrario alle funzioni del Governo 
l’andare per le piazze acquistando dei titoli di 

■ eredito ai quali esso é estraneo, per distribuirli 
ed averli poi ad ammortizzare. Comprendo benis
simo che l’acquisto delle cartelle possa farsi 

‘ da un istituto di credito che si assuma di col
locare in tutto 0 in parte le nuove obbliga
zioni, ma non é ammissibile, per mio avviso, 
che possa ciò farsi direttamente dal Governo. 
Ripeto, del resto, che ho piena fiducia che il 
signor Ministro farà quello che potrà maggior
mente conferire all’interesse dello Stato.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni 
5

si passerà alla discussione degli articoli del 
progetto.

Rileggo l’articolo 1.
Art. 1.

Il Governo è autorizzato a procurarsi un’an
ticipazione di lire quindici milioni sul prodotto 
ricavabile dalla vendita dei beni appartenenti 
al demanio, oltre quella di cui tratta la con- 

-venziohe del- 31- uttobré 1864 ,• -approvata cond

la legge del 24 novembre dello stesso anno, 
N. 2006.

Per l’anticipazione suddetta il Governo emet
terà tre obbligazioni nominative alle condizioni 
stabilite per le simili obbligazioni emesse in 
virtù della convenzione medesima.

È aperta la discussione su quest’articolo.
Nessuno chiedendo la parola, lo metto ai voti.
Chi l’approva, sorga.
(Approvato.)

Art. 2.

L’ipoteca sui beni da alienare a garanzia 
delle obbligazioni di cui tratta l’articolo prece
dente, avrà efficacia senza la formalità della 
iscrizione prescritta dalle leggi in vigore nel 
Regno.

(Approvato.)
Art. 3.

Le obbligazioni anzidetto saranno rimborsate 
negli anni 1881, 1882 e 1883.

(Approvato.)
Art. 4.

Il Governo e autorizzato a fare nei bilanci 
attivi e passivi le variazioni necessarie per la 
esecuzione della presente legge.

(Approvato.)
Si procederà a suo tempo alla votazione per 

squittinio segreto anche di questo progetto di 
legge.

Disc5?ssione del progetto di legge sul provve
dimenti ferroviari di urgenza.

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il pro
getto di legge sui Provvedimenti ferroviari di 
urgenza.

Si dà lettura del progetto di legge.
(Vedi infra,}
MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Ieri ebbi occasione, 

rispondendo all’onorevole Senatore Digny, di 
spiegare il concetto del Governo riguardo alle 
obbligazioni romane ; ora veggo che nelle mie 
spiegazioni date all’Ufflcio Centrale io non ho 
per avventura espresso il mio pensiero abba
stanza lucidamente, poiché -nella relazione di 

' questo progetto di legge è detto ritenersi dal
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governo ohe la metà circa di queste obbliga
zioni potranno venire al cambio. Io come dissi 
aìTUffìeio Centrale ho presentemente qualche 
offerta^ ma non posso sapere quante obbligazioni^ 
verranno al cambio, non posso affermare nulla 
in proposito. Dissi che vi sono 762,921 obbli-

sulle Caiabro-Sicule., 
corso di quest’anno?

e che devono pagarsi nel

Veramente, per quanto io abbia cercato, non 
ho potuto trovare dove questa violazione stia.

La storia delle Calabro-Sicule è nota al Se-

gazioni le quali, importano una rendita annua
nato. L’onorevole Relatore ne ha ricordato

,di 11 milioni, ma non so ripeto, quante pos-
sano venire al cambio. Per ipotesi prendia
mo la metà ; questo era unicamente un dato
da cui io partiva in mancanza di qualun-
que altro. Ecco donde vennero ' fuori quei 5 
milioni che graviterebbero sul Tesoro; ma io 
non potrei dar ragione di una simile conget- 
tura perchè realmente non, ho motivo di cre
dere che vengano 0 non vengano al cambio ;
ho alcune offerte, per ora però non sono 3-clie

un principio, quindi non potrei precisare quale 
sarà la somma che graviterà sul Tesoro.

MINISTRO ■ DEI LAVORI PUBBLICI, 
parola. •

PRESIDENTE. Pia la parola.

Domando la

- MINISTRO DEI LAVORI PBBBLICL Anche a me tocca
di completare le spie ĝ'a■zioni che ebbi Ponore di
dare all’ufficio Centrale, allorché fui invitato
di intervenire nel suo seno et riguardo di qirp_

sto progetto di legge; imperocché pare chele
spi ’o•azioni che detti non sieno state sufnclenti.

L’onorevole Relatore ha fatto molte osserva
zioni sopra la proposta del Governo di aumen
tare il capitolo 137 del bilancio del Ministero 
dei Lavori Pubblici nella somma di 1.5 milioni.

Queste osservazioni elegantemente da lui 
esposte contengono in fondo una censura.

Questa censur 
' nessuna, parte.

■e. io non posso accettarla in

Mi ebbe veramente diffìcile di condensare
in volgare il valore di questa censura. Riflet
tendoci sopra, il costrutto che n.e ho potuto ri
cavare sarebbe questo.:

Il Relatore biasima il Ministero di avere con
la sua proposta violato la legge sulla contabi
li là generale.
• LO' biasima ancora molto dolcemente di no n
aver saputo prevedere quale sia il costo delle 
ferrovie Calabro-Sicule.

Discorrerò prima del primo appunto, e poi 
del secondo. .

Il Ministero ha violato la legge di contabilità 
- domàndand© al Parlamento la somma di 15 mi

lioni, per far fronte ai lavori che si eseguono

cenno.
Le Galabro-Sicule sono

un

una rete ferroviaria 
di 1200 e più chilometri. 640 chilometri fu-
rono costrutti parte dalla Società Concessionaria 
dettala Vittorio-Emanuele, e parte da un’-im- 
piesa accollataria che si assunse il còmpito di 
compierli per un prezzo dì 38 milioni.

Rimanevano ancora 630 chilometri, 
erano misurati sopra progetti- di massim;

come

La legge del 28 agosto 1870 stadDili che la
costruzione di questi 630 chilometri fosse con-Z’,

tinuata senza interruzione, direttamente dallo
Stato, salvi sempre gli ' obblighi e gli effetti
approvati colla legge del 21 agosto 1868, 
lativci alTimpresa Vitali, Charles Picard’ re- 

e C.
AlTarticolo 8 della stessa legge è detto che le 
somme necessarie per la costruzione suddetta 
si lìcaveranno mediante consolidato 5 per cento 
iscritto, sul gran libro del Debito pubblico.

AlParticolo 10 poi veniva stanziata
di 10 milioni

la somma1

per Tanno 1870 e per Tanno 1871, 
1872, 1873, 1874, venti milioni di lire annue
salvo il caso di non avvenuta concessione 1 ■5

giungere le maggiori somme che potessero oc-
coiTere.

Dunque, secondo questa legge, la somma da 
spendere per le ferrovie Calabro-Sicule non è 
determinata ; si stanzi co

90 milioni
una prima somma di

salvo poi ad aggiungere il resto, 
se non avesse luogo la concessione:

j

Rei 1873, colla IC;
ottenne 1

igge 23 giugno, il Governo
somma di altri 46 milioni, da stan

ziarsi- 20 milioni nelTanno 1875, 20 nel 1876 
e 6 milioni nel 1877. Con questa somma lì Go-«co

sperava di poter compiere gli altri 630 
chilometri delle ferrovie Calabro-Sicule. Però 
chi legge la lelazione del Ministero, e più spe
cialmente Ict relazione della Commissione della 
Camera dei Deputati, si fa facilmente persuaso 
che questa somma non era eh

verno

un calcolo ap-
prossimativo, fatto sopra i prò______
perchè nel 1873 non erano compiuti tutti i pro
getti esecutivi di diversi tronobi da appaltare.

ti di massima

Ora , cosa, è ■ seguito quando -questi progetti 
sono stati compilati? E seg’uito questo :

5

I pro
Sessione del 1874--75 — Senato, deo Regno —I>iscuss'ioni.
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•getti esecutivi hanno importato la somma di 
143 milioni circa ; il ribasso dell’asta in media
fu pressocchè del 12 per cento, e quindi, mal
grado una riduzione sopra la somma totale di 
16 milioni , il orezzo dehe Calabro-Sicule , se-

TidliZiOUA
5 il prezzo dell

coll do i coiìtralti di appalto salì a 126 milioni.
senza tener conto delie spese di aaiministra-
zione delie proA?'.viste di iriateriale mobile, che
erano computati in 16 milioni nella relazione
che accompagnò la legge del 1873.

Quando io-venni al Ministero, trovai già que
sta legge fatta ; rimanevano pochi altri appalti

Dnchindere, e furono conchiusi. Ma mi sonoa
accor to che oltre ai 6 milioni di maggiore spesa,
che gii appalti importavano, oltre a questi
sei milioni io aveva delle perizie di lavori
-nuov e di riparazioni pei guasti avvenuti ai
lavori farti e di opere di consolidamento, che
•saalivano a circa 26 milioni. Che cosa doveva fare
il Ministro dei Lavori T .bblici? Doveva venire

: innanzi al Parlamento, esporgli queste cose, e
- chiedergli i 26 milióni, e più i sei milioni che 
bisognavano per compiere la costruzione delle 

• Calabro-Sicule; ed è questo ciò che io feci, e
non l’ho fatto oggi, ma sin dal maggio 1874.

Nel 1874, nel presentare alla Camerale con
venzioni ferroviarie, noi abbiamo detto che per 
•compiere le Calabro-Sicule bisognavano ancora 
32 milioni, cioè i 26 milioni circa di.spese nuove 
addizionali, di cui sin d’allora si era manife-

Domando io in mhe consiste Dirregolarità del 
procedere del Ministro?

Ma^avete impegnato, può dire l’onorevole 
Relatore, lo Stato per queste maggiori somme 
prima che le somme vi fossero concesse. Si, 
ho impegnato lo Stato, dirò io, non tanto a 
nome mio ma. a nome anche dei miei prede
cessori,. perchè la legge ci autorizzava a ciò- 
fare, perchè la legge aveva autorizzato la co
struzione delle ferrovie Calabro-Sicule a spese 
dello Stato, ma non aveva determinato la somma 
da spendere, che anzi, lasciando indeterminata 
la spesa, fissava 1’ epoca in cui le strade do
vevano essere compiute.

L’autorizzazione però data dalla legge per 
resecuzione di quelle ferrovie, importa la fa
coltà d’impegnare lo Stato allo scopo di com
pierle.

Ma quest’impegno dello Stato nel 1875 ec
cede forse i 136 milioni che sono stati votati 
dal Parlamento ? No, non gli eccede. Infatti 
dei 136 milioni autorizzati per queste ferrovie 
fino ad oggi non ne furono stanziati in Bilancio 
che 110 ; de’ quali 110 milioni 89 all’incirca sono 
stati pagati a tutto il 1874. Nel 1875, prevedo che 
ne saranno pagati altri 35. Per conseguenza se
ai 110 milioni io chieggo che si aggiungano

stato la necessità, più sei milioni che avevano 
i appalti dei progetti esecutivi. Ilimportato glit> delle convenzioni ferroviarieprogetto di legge

non è stato discusso dall’altro ramo del Parla-
mento. Intanto' eravamo innanzi a questa con
dizione dh cose, che nel bilancio oel 1875 io 
non aveva più che 20 milioni per far fronte
ai lavori che si eseguirebbero nell anno, men
tre, secondo i contratti fatti, e legittimamente 

registrati alla Corte dei conti, i lavorifatti. £2:^

che si potevano fare in quest’anno potevano
salire sino a 49 mdioni. Anche stringendo la
spesa da ogni parte, si è visto che con meno
di 35 milioni non si potrebbe assolutamente
passare ranno.

Allora abbiamo domandato, agli ultimi mo
menti delle sedute della Camera, quando ci 
siamo fatti persuasi che le convenzioni non si

altri 15 che mi daranno i 35 milioni che mi 
abbisognano in quest’ anno, io non oltrepasso 
i 136 milioni già votati.

L’onorevole Relatore dice poi alcune cose 
circa i calcoli del Ministero che sono ancora 
più inesatte. Questo è l’altro appunto.

Egli dice che il Ministero nella relazione pre
sentata alla Camera elettiva il 17 gennaio ed 
il 17 marzo 1873, divisava in 114,856,350 la 
spesa occorrènte per compiere i 632 chilo
metri' oggetto dello stanziamento del 1870. 
Io ho qui tanto la relazione del 17 gennaio 
1873, quanto quella del 17 nnarzo e, per dire 
il vero, questa somma di 114,856,350 io non la 
trovo in nessuna maniera. Nella relazione del 
17 marzo 1873 il Ministero dice 'Chiaramente 
che la somma allora presunta era di 136 mi
lioni.

In base al preventivo di massima, rimporto 
dei lavori pel compimento delle ferrovie Cala
bro-Sicule era valutato nella cifra di. 120 mi
lioni/cui aggiunta la spesa del materiale mo
bile e dell’amministrazione in 16 milioni si ar
riva al-totale di 136 milioni.

che ci fosseropotevano altrimenti discutere 
dati per legge speciale questi 15 milioni.

?
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Quanto-.-alIà relazione delM7‘ marzo .1873 io 
l’ho pure presente e vedo che il Ministero-non 
si è mai sognato di dire che de Calabro-Sicule 
Gostassero 114'milioni. Il Ministero in questa'- 
Relazione dàilmonto degli appalti a tutto di

terminare la
Sicule : i 15 milioni

spesa definitiva per le Calabro-

riescire oltre i in-40 ■)

> dice il Relatore, dovere
non potersi prevedere se e

cembre 1872 che ascendevano a 89 milioni, e
dei lavori tatti lino al 31 dicembre 1872 che 
àscendevano a. 21 mihoni. Forse il Relatore 
avrà dedotto dai 136 milioni i lavori fatti in

come potessero bastare ; essere urgente il pa
gare i lavori-in corso-e per contratti stipulati, 

con precisione non èSi, io ho detto eh
possibile
Si cu le importeranno.

sapere oggi ‘ciò che le Calabro-

21 milioni e. avrà irò vaio la’ cifrta di 114 mi-
lionifc- Ma i lavori tatti erano stati pur pagati. 
Non intendo' come si potessero mettere fuori di 
■confo e dire che le Calabro-Sicule venissero a 
costare 114 milioni; come se i lavori fatti già
•per o 1 milioni non dovessero pagarsi. Ma al
Relatore tutto questo deve esser parso tanto
più ìesidicabile ? inquantochè il Ministero nel
progcRo di legge presentato alla Camera nel
mau’ io 1874 sulle convenzioni, ha detto Ile
per compiere le Calabro-Sicule abbisognassero 
ancora96 milioni. Qui veramente c’è confusione.
Prima 90, poi 46 milioni, che sono 136 mi-
lioni, poi 114. Ora 96 milioni : o che confusione 
è' questa! Mi pare che questo siali sentimento 
del Relatore.’

Ebbene, basta riflettere un poco pGrchè sia 
facile vedere con chiarezza la vera situazione 

. delle cose.
li Ministero nel 1874 ha ritenuto che’per le

Calabro-Sicule bisognassero anGora 96 milioni, 
perchè fìno al 1874- erano stanziati 90 milioni,
ma lìnG a tutto il primo semesti del ■ 1874 di'
quèstiWO milioni non potevano essere
72 milioni : per conseguenza restavano a 
dere nel secondo semestre 18 milióni.

spesi che
n-

che oltr<
Ciò che so e questo,

gli appaiti fatti, i quali importano 
la somma di 126 milioni, p.. vtx
la più gran parte è stata già approvata dal 
Consiglio superiore e dal Consiglio di Statò, le

progetti di'cui

somme necessarie per compiere le Calabro-Si
cule, comprese le spese di amministrazione e ma
teriale mobile, appariscono nella cifra di 168
milioni, e questa cifra di 168 milioni, l’Iio detto 
Una camera dei Deputati, alla Conimissione

j

aita
del bilancio di prima previsione, alla Commis-
sione sulle Convenzh 
iiiissione del bilanci

i ferroviarie ed alla Com-
0 di prima

Senato, la somma di 168 milioni
previsione del

non e una
spesa enorme per 638 a 640 chilometri di fer-
rovia nelle condizioni 
costruire in Sied i a.

Chi conosce le cond

T quelle che debbo usi

scoiio le strade in Sicilia,
zioni con cui si costrui-

non puòi- mera Vi

gharsi di questi risultati.
La. spesa chilometrica dividendo la somma 

di 168 milioni per 638 torna 263 mha lire ai 
chilometro all’incirca.

L-Noi prevediamo ì

ma non sappiamo di certo c
ci abbisogna questo,

guer; altro, perchè, come dissi?
in cui si costruiscono 1

non ci abbiso-
le condizioni

Ora, 18 uniti cu 32 milioni, che è la maggior! delle 'più difficili
ferrovie in Sicilia sono

spesa che ii Governo' presuìneva che le Cai
bro-SicuIe dovevano costare, edag 
i 46 milioni, il cui stanziamento

iung-endovi
corni n

dal 1875 in p oif 'si ha precida m ente la
nava 
ciR-a

dii 96 milioni.
Dunque il IVIinister© nel-1874 diceva? mi bi

sognano- ancora '96’ milioni per comp ■e lo! €a-
labro-Sicnle, GomprendendO' in questi 9R milit; n

i co strutto ri più abili
che immaginare possano •

menta n 
terreni in

piu sperimentati si sgo- 
delle difficoltà che

vouo condursi
cui quelle ter

s’incontrano nei
evie di necessità de

gro',r sjves-a che voi
Ma. quanta sarà questa man-

ere del e pos bile ? Io non
posso assumere la responsabilità di dichia-
rarlo. Questa infàllibilità, me lo permett.
no rele

ro-

la Ripesa del secondo semestre 1874 di 18 
lioni, gli stanziàmentr degli anni 187W76-7Ì

Relatore dell’officio Centrale, io as-

più i 32 milioni ohe sempre h-a detto es-
Kaaggiorei spes

mi-
7, e
•e la

che ■ gir'ffiisogna'va per eom-
piere' queste' strade. ‘ .....

Dunque ^i iton vi- è confusion
W iVMini^ero ha^ dichiarato non pnb

alcuna. '
’de^

solutameate non voglio, .arrogarrael
Quindi,

■die ol/bi
con Ci ro qu ste mie av V■pf

z ionr i nos'i
rtenze.

sto modo, dicendo
ni dal Relatore, in que-

che io non credo di avere
menor
raono

nam ente 
a quel']a

mane* 
dei] a

ato a nessunì KjV Ip o- O'P nem-

'quando soffio Menu
contabilità dello Stato

te al 'Parlamento per chie-
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dere i fóndi necessari per le ferrovie Calabro- 
Sicule.

Io sono venuto in tempo, prima che l’anno 
incominciasse, nè è mia colpa se la mia pro
posta non fu discussa. Se sono stato costretto 
di ricorrere ad un compenso così improvviso, 
come quello che oggi si discute in questo re
cinto, la colpa non può essere nè anche mia. 
Se il Relatore desiderava avere schiarimenti 
intorno a questi 15 milioni, stava a lui di 
chiedermeli, ed io li avrei forniti, con quella 
ampiezza maggiore che avrebbe desiderato, e 
gli avrei potuto esibire gli avvisi del Consiglio 
superiore che ha approvato i progetti di la
vori addizionali, i pareri del Consiglio di Stato,

in me un’eco fedele. Ma poiché la cosa andò 
altrimenti, rimane inteso che le notizie e le
.considerazioni eh io andrò esponendo, sono
quelle della maggioranza dell’ufficio che volle 
onorarmi della nomina di Relatore.

Detto ciò, entro senz’altro in materia.
Dall’apparato con cui gli onorevoli Ministri

diedero principio alle loro parole som-brava
•?

uhe gli ha riconosciuti necessarii. e cosi egli
si sarebbe pienamente convinto della necessità 
e convenienza della spesa di questi 15 milioni
di cui io chiedo l’approvazione al S-ena,to.

Senatore 
parola.

IPEERARIS , Relatore. Domando la

quasi che volessero accennare ad una rettifì- 
cazione di, quello che l’ Ufficio Centrale ffia 
esposto. Ora, io prego i miei' colleghi i quali - 
hanno già avuto la compiacenza di leggere la 
nostra Relazione, e quelli che non l’avessero 
ancora letta, di volerla esaminare attentamente. 
Senza che io scenda a maggiori dimostrazioni, 
essi avranno modo di convincersi agevolmente 
che le cose nella medesima riferite sono esatta
mente riferite ed espresse.

E possibile che nel riprodurre ad horas et ad 
mod.um belli qualche concetto degli onorevoli

PEESIDShTE. Ha la parola.
Senatore f'SRRÀRIS, Relatore. Sono agli ordini 

del Senato. Non voglio trattenerlo per molto 
tempo ; ma è pur necessario che io dia qualche

Ministri, non si siano usate le loro precise pa
role, le loro precise espressioni ; ma io sono 
certo di averne afferrato il senso e il signifì-
cato; e le cose che gli onorevoli Ministri
nero oggi a dire in Senato

ven

spi gazione, non neirinteresse del Relatore, ma
non si dipartono

nell’interesse' deU’Ufflcio Centrale e della dignità 
del Senato.

‘ Se dunque i miei colleghi avranno la com
piacenza di prestarmi benevola attenzione, ri
sponderò con brevità alle osservazioni fatte 
dai Signori' Ministri delle Finanze e dei Lavori 
Pubblici.

Ambidue, o fecero al Relatore un soverchio

punto da quello che TUfficio Centrale ha detto 
ed in cui assolutamente persiste.

Perloechè, io risponderò brevemente all’ap
punto fattoci dal signor Ministro delle Finanze 
di avergli attribuita una affermazione che non
gli è mai uscita di bocca l’affermazione cioè

onore. 0 vollero ascrivergli una responsabilità
cae non è sua.

Il Relatore non è che rinterprete dell’ufficio 
Centrale; quindi io rispondo non in nome mio, 
ma in nome dell’ufficio Centrale, di cui debbo 
conoscere e conosco le intenzioni e le idee.

Qui, però, debbo dare al Senato un’informa
zione.

L’onorevole nostro collega Senatore Devin- 
cenzi, sebbene eletto dal suo Ufficio a membro
dell’ufficio Centrale non potè ' prender parte
al lavoro che l’Ufficio medesimo ha compiuto. 
Quindi, non è delle sue idee che io possa co
stituirmi interprete.

Ove ronoreyole Devincenzi fosse intervenuto 
nell’Ufficio e “c^^alunque opinione vi avesse

che una metà delle obbliga-zioni comuni delle 
Romane si presenteranno al cambio imrendita 
che vien loro offerto col progetto votato dalla. 
Camera e che è attualmente sottoposto all’alta. . 
detiberazione del Senato.

Ignoro se la parola abbia male eorrispostò 
al nostro pensiero ; ma certo è che 1’ Ufficio 
Centrale non ha mai inteso di esprimere a tale 
proposito altro concetto in fuori di questo, nel 
quale poi si riassume tutta la sostanza della 
discussione: che pel servizio di questo progetto 
di.legge occorrono 20 milioni e che di questi 
20 milioni, cinque sono destinati al pagamento 
degli interessi delle obbligazioni comuni delle 
Romane che verranno presentate ai cambio.

Essendo undici i milioni che si richieejereb- 
bero nella ipotesi che tutte le dette obbligazioni si 
presentassero agli sportelli, ne viene..nhe i cin-

espressa, egli avrebbe .senza dubbio Uovatp
que che il Ministro domanday e cRe, uniti ai

J 15 necess^i per da continuàow- .dei\la>^Éi
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delle Calabro-Sicule, formano appunto i 20 rap
presentati dairintero progetto, corrispondono

circa metà delle nominate obblig om. T aonde
noi abbiamo creduto di arguire che 5 secondo
ronorevole Ministro, era da presumere che metà 
delle obbligazioni verranno al cambio. E que-
sto abbiamo inteso di dire 5 e nnir altro che

mato oggetto e materia delle sue disamine, 
poteva recare sopra il medesimo un assai più 
maturo giudizio di quello che sia concesso al 
Senato.

Cosa doveva fare LUfficio vostro Centrale?
È chiaro. Ove esso avesse creduto di non 

poter prescindere dairesame degli elementi e
questo.

Vengo ora'all’onorevole Ministro dei Lavori 
. «Eubblici:^- ’

dei documenti che si coordinano cX questo prò-
getto di leg’ge e-che gli mancavano, rufficio 
avrebbe dovuto adottare una conchiusione dd-

J ’R^M-ébbe -a notare-come■ la -gelazione fosse ■ versa ed, opposta a quella che h 
(mi servo della stessa sua parola) dolcemente 1 Se non lo fece, i

a, adottato.
se non volle farlo, ciò fu

nncepita. Interprete aocheC’ in questa parte per tutti quei riguardi che sono espressi nelLOb

dei sentimenti dei miei colleglli, dico, che se non
è dolce ? la Relazion è certo della maggiore

relazione.
In ogni mede però TUììlcio Centrale ha cre-

convenienza possibile, e sono lieto che nessun. duto che,fosse nella dignità di ques't’assembl a
parola si sia potuta rilevare 1ch non conve-
nisse perfettamente alla calma, alla prudenza 
e alla dignità con cui procedono le discussioni 
in quest’Aula.

Forse, se il Relatore avesse parlato in suo 
nome, non ve lo nascondo, avrebbe potuto in

e nella convenienza delle sue discussioni di non 
tralasciare almeno che alcuno degli elementi 
di fatto i più essenziali e i più importanti che
si riferiscono a questa questione fossero •ri-

qualche punto essere più deciso e più spiccato ?

chiamati alla attenzione del Senato; non quelli 
estranei al suo apprezzamento, perchè ancora 
non era stato presentato il progetto di legge,

e avrebbe potuto far risaltare maggior m ente
qualche ombra. Ma io era interprete dei miei
colleghi, e doveva sopratutto essere interpretQ
ripeto, della calma dignitosa con cui procedono 
le discussioni in questo recinto.

Ma sebbene non dovessi dipartirmi da que
sta linea di condotta, io non poteva però di
menticare nè il modo improvviso come questo 

.. progetto di legge apparve’ anche;dinanzi -all’al- - 
tro ramo'del Parìamento, nè la diversa posi
zione in cui Camera e Senato si trovavano per 
rapporto allo studio ed alla piena cognizione 
delle questioni che dal medesimo dipendono.

Poiché^ mentre la Cainera avev..
elementi necessari ad ediheare

tutti gli
sè medesima

sull’oggetto della discussione, tutti questi ele
menti maneano completammnte al Senato.

Alla Camera elettiva
' relativamente a questa materia,

erano stati presentati
due distinti

progetti di legge. Ma non parliamo che del
l’ultimo, quello del 12 dicembre 1874..E per 
mezzo della’sua Commissione, la Camera aveva 
potuto oecnparsene lungamente.

Non era ancora pubblicata la relazione; ma 
sì diceva che essa erèi già in pronto.

E pertanto la Camera elettiva, a, cui si pre-
sentava un progetto di legge che era come uno 

.. 'Wt-ràlcio ^L'à&b- progetto, il ' quale<--'nvevà’'for-

ma quelli eh risultavano da deliberazioni
votate e sanzionate legge.

g’ià

Premesse queste avvertenze, dirò aironore- 
vole signor Ministro dei Lavori Pubblici che,
sebbene noi abbiamo ripetutainenti accennato
a disposizioni di legge, a quelle che rego
lano i lavori pubblici ed i contratti ch^ si fanno
nell’interesse dello Stato e a quelle della legge 

• di-.contabilità; tuttavia • (potrà darsi che risulti 
forse dal -complesso delle nostre considerazioni), 
per quanto io abbia nuovamente percorso la 
relazione, non mi è'riuscito di trovarvi quelle 
parole di violazione e di censura che egli disse.

MINISTRO BEI LAVORI PUBBLICI. Non sarà stata 
Pespressione, ma il .pensiero era quello....

Senatore FERRARIS, Relatore, lo non verrò nem
meno a dire che il nostro pensiero sia stato 
precisamente quelló; che ronorevoìe signor Mi- 

•nistro ha creduto di attribuirci...-
• MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Non ho fatto che

togliere ih velo...
Senatore FERRAE-IS ? .ReRadore. L’aver voluto

velare un tale concetto, posto che esso esista
serve appunto a dimostrare con qual

'}

riserbo
si è voluto per parte della Commissione proce
dere in questa, discussione.

Ma veniamo a quello che preme, e lasciamo 
le frasi 'super due, e lasciamo ancora di ri cor-
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dare quéi fatti, che I’onor. sig. Ministro volle 
rammentare di nuovo al Senato, sebbene l’Ufficio 
Centrale siasi fatto lo scrupolo di non riferirli
nella Relazione. La legge sui lavori pubblici 5

la legge sulla contabilità dello Stato che cosa 
impongono? Impongono che non si assumano 
a carico dello Stato obbligazioni maggiori di 
quelle fissate nello stanziamento del bilancio...

{Il Ministro del Lavori Rabblici fa cenno di 
reier cordraddli'e.)

L’onorevole signor Ministro avrà una opinione 
diversa.

Egli però mi permetterà di averne io una 
assolutamente opposta alla sua.

Non vogliamo fare una discussione giuridica, 
perchè il Senato non è un trihunalè, nè un 
Consiglio di Stato, avanti ai quale si debba di

dalle leggi, quando si tratti dell’attuazione delle 
spese medesime.

Ma tronchiamo e'd abbreviamo la discussione.
Noi abbiamo creduto che il Governo il quale 

aveva il diritto di spendere 20 milioni nel 1875 
non potesse spenderne 35, e lo abbiamo creduto 
di fronte alle disposizioni delle leggi che ho
indicate e di fronte a quello die é la princi-
pale preoccupazione dello Slato ? cioè di non
sorpassare, senza una ponderata deliberazione
i limiti dello stanziamento del bilancio. 

Qual’è l’osservazione che noi abbiamo

?

mossa
al signor Ministro ? L’osservazione fu del modo 
come verranno sistemati i conti del 1875. In
qual modo sistemerete voi questi conti dopo i
fatti dei quali stiamo ragionando? Ecco l’osser-

scutere di questioni giuridiche.
Io professo l’opinione che ho detto ,

vazione, ecco la domanda che abbiamo rivolta 
al signor Ministro.

Quale sia stata la
e con

me la professa anche la maggioranza dell’ Uf- 
fìcio Centrale. Se in qualche parte abbia po
tuto 0 possa esservi a questo proposito discus
sione suirintelligenza della legge,-è quello che 
il Senato vedrà.

Ed aggiungo che qui non si tratta di tale
opinione che possa allarmare chicchessia,, poi-
che essa non tende affatto a provocare una di-
scussione o d una deli ber■a: ioney le quali pos^
sano essere in contrasto colle conclusioni del- 
l’Uffleio Centrale, che sono favorevoli all’ado
zione del progetto.

Dunque noi crediamo che seeondo le leom'i 
sui Lavori Pubblici e sulla contabilità dello 
Stato, il Governo non possa assumere impegni 
pecuniarì oltre i limiti dello stanziamento del 
bilancio.....

MINISTRO BEI LAVORI PUBBLICI {interrempendof 
Pregherei, l’onorevole Relatore a leg’gere gli 
articoli.

Senatore PSRKàLIS, Rei. In questa materia, ma- •
feria assolutamente giuridic, noi affermiamo, ed ’
il signor Ministro eontrappone un’affermazione
contraria. Ma non è il caso che il Senato debba 
pronunciarsi sopra questo argomento.

In ogni ipotesi credo impossibile il mettere 
in dubbio che in un Governo retto da uno Sta-
tufo come il nostro , se si deve proceder■e e
si procede con una gramdissima riserva in tutto
ciò cne SI «attiene^ a spese, tanto piu rigorosa
mente si debbano osservare le norme sancite

voglio ricordare. Ess.
sua risposta io non Io 
,a emerge da ciò che il

signor Ministro disse nelbaltro ramo del Par
lamento, e eh
riprodotto nella relazione ; e

noi abbiamo sufficientemente
l’idea alia quale

egli doveva ricorrere,; è il giudizio che di questa
■ sua risposta noi abbiamo creduto-di esprimere.
Fatto è che npi siamo partiti dal convincimento 
che ho detto.

T 5 onorevole signor Ministro dei Lavori Pub-
blìci volle entrare in qualche apprezzamento
di cifre, e volle
cifre, citate nella relazione 
fettamente esatte.

;nehe credere che talune delle
5 non fossero per

Ora, noi crediamo di poter affermare che 
le cifre citate nella relazione sono perfettamente 
esatte, e che la cifra di 114,856,350 è la cifra 
che risulta dai calcoli che stanno nella relazione
presentata alla Camera elettiva, il 22 luglio 1874,
sul progetto presentato il 6 maggio precedente.
E sebbene nei progetto presentato ai 10 dicem-
bre 1874 siasi poi fatta una confutazione della 
detta relazione della Cam era. elettiva.....

raiSTRd DEI LAVORI PUBBLICI. La relazione Ga
belli?...

PRESIDENTE. Non interrompa signor Ministro.
Senatore FERRAltlS, Relatore... Abbia pazienza 

e sentirà che al nobile nome da lei citato, io 
ne associerò altri due, Lautorità dei quali non 
può certamente contestarsi dall’ onorevole ^'si
gnor Ministro...

ministro dei lavori pubblici.’ L’onorevole Re
latore ha detto che nelle relazioni, présèntale' ■
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alla Camera elettiva, alli 17 gennaio e 17 marzo 
1873, il Ministro dei Lavori Pubblici divisava 
in lire 114,856,350 la spesa ancora occorrente 
per compiere i 630 chilometri (che poi risulta
rono dai progetti definitivi 638) oggetto dèlio 
stanziarnentó del 28 agosto 1870.

Ora, io ho qui le due relazioni del Ministro 
dei Lavori Pubblici’dalle quali apparisce che
egli non ha mai .pensato a stabilire il costo

l’onorevole Gabelli, ma la cifra dei 114 milioni 
non si trova in alcun modo contraddetta.

Ma, 0 Signori, siano 114 o 120 milioni, la que
stione non è questa, ed io non la lascio spo
stare, e non la lascierà spostare il Senato. La 
questione è unicamente questa : se, essendovi 
una legge come quella del 26 giugno 1873, la 
quale aveva -autorizzato la spesa di 46 milioni,

delle ferrovie Calabro-Sicule, nella cifra asse*
20 dei quali da inscriversi nel bilancio del 1875

rita dalP onorevole Relatore.
Adesso egli dice di avere trovata questa cifra 

nella relazione Gabelli; ecco donde nasceva Lr

20 in quello del 1876 e 6 in quello del 1877, 
fosse autorizzato il Governo a spendere di più, 
e lo fosse perchè nella legge del 28 agosto

mia meraviglia 5 non già dall’aver egli nomi-.
1870, che io conosco-benissimo ? si diceva che

nato il Relatore Gabelli.
Senatore FERRARIS, Relatore {alquanto con-

citato}. Mi dorrebb di trovarmi costretto a
deviare da quella linea di assoluta riserva che 
ho indicata in principio.

L’ onorevole Ministro dice di manifestare la 
sua meraviglia.;.

Sta a me il manifestar meraviglia per vedermi
interrotto, mentre non ho ancora finito di e- 

‘sprimere il mio concetto. Prego poi il signor 
Ministro di ritenere che, quando affermo una 
•cosa, potrò essere in errore, ma che non soglio 
già cadere in quegli errori così grossolani che 
egli ha creduto di potermi rinfacciare in questo 
momento.

Nella relazione del 22 luglio 1874 della Ca
mera dei Deputati, a pagina 63, si allega che 
la risultanza della somma dei 114 milioni emer
geva dal combinare assieme le cifre indicate 
nelle due relazioni ministeriali, 17 gennaio e 

■ 17 marzo 1873.

le Calabro-Sicule sarebbero costruite per conto 
dello Stato. Il principio che venne dichiarato 
da quest’ultima legge è unicamente codesto: 
che in allora e per allora queste ferrovie si 
sarebbero fatte a carico dello Stato e che per 
questo oggetto veniva stanziata in bilancio la 
(Somma di 90 milioni (28 agosto 1870), più i 46 
milioni che vennero stanziati il 26 giugno 1873.

Anzi, giacche piacque all’onor. Ministro di 
ricordare iì tenore dell’art. 10 della legge del
l’agosto 1870, il quale articolo si trova trascritto 
nella nostra relazione, si noterà come in tale 
articolo sia detto che, quando occorressero som
me maggiori dei 90 milioni, si sarebbe fatto 
neU’ultimo triennio la domanda di altri fondi. 
Neil’ultimo triennio si fece la domanda dei 46
milioni, ed in tal guisa trovarono la loro espli-

I

Óra, io sono andato leggere quelle rela-
zioni, ed in quelle .relazioni ho trovato delle 
informazioni le quali producono precisamente 
questa conseguenza. Si è pertanto creduto che, 
in uh fatto di ordine assolutamente secondario, 
■tale allegazione potesse ritenersi siccóme vera 
ed esatta. Tanto più ehe T allegazione mede
sima si trova confermata da testimonianze delle 
-quali, come ho detto, è impossibile che il si-

cazione ed il loro esaurimento la dichiarazione 
e la riserva espresse nella legge dell’agosto 
1870. La legge del 20 giugno 1873 integrava 
appunto ed esauriva il disposto della legge del 
1870.

Che fosse lecito al Ministero di presentarsi 
al Parlamento e dire che non bastavano i 90 
milioni, come non bastavano i 46, non è questa 
la questione. Ne discuteremo allorquando verrà
in questo recinto un’ altra le.!gge da approvarsi

gnor Ministro dei Lavori Pubblici contesti
l’autorità, voglio dire le testimonianze degli
Onorevoli signori Ministri Spaventa e Min-
ghetti.

■ Nel.progetto che essi presentarono il 10 di-
cembro, 1874 5 si leggono le confutazioni di o o
molti argomenti accennati nella-relazione dei-

dall’ altro ramo del Parlamento. Ma, attual
mente, a che cosa ci troviamo di fronte ? Ad 
una domanda di 15 milioni, la. quale, contro le 
prime previsioni, viene ad aumentare la somma 
di 20 milioni che era stata stanziata per i la
vori delle Calabro-Sicule nel corso di questo 
àmno.

Ora, r opinione dell’ Ufficio Centrale è, che- 
siffatto stanziamento, che non era_ portato da 
■alcuiiR legge speciale, non potevei essere au-
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torizzato unicamente perchè la, somma delia 
quale si tratta fosse già stata spesa.

Che il Parlamento possa stanziare 15 milioni 
oltre i 46 già inscritti, questo è Ignori di contesta
zione; ma che ora, unicamente sotto forma di

dato di ricordare tutte le circostanze le quali
potevano aver un’influenza sul vostro voto ?

non fosse altro che per avvertire che non passa 
inosservato al Senato un fatto così grave come
quello su cui si ragiona. S 5 per conchiudere

ampliazioiie di un articolo del bilancio del 1875,
si autorizzi la spesa ulteriore di 15 milioni, è 
quello che 1’ Ufficio non vi propone di respin-

ripeto esser lontana da noi ogni idea, di cen
sura 0 di accusa di violazione di legge, e che

gere, ma su cui 1’ Ufficio ha. creduto di richia-
mare l’attenzione del Senato, perchè effèttiva-
mente è sembrato, e sembra ancora. checchè
se ne voglia dire, cosa meno regolare e sotto 
ogni rapporto meno conveniente.

'È questa una censura che noi vogliam.o fare 
al Ministero? No. Quello ohe noi abbiamo vo-
luto è he non passasse senza osservazione un
fatto che non ci è sembrato rigorosamente re-
gelare; ciò che era nostro debito e conforme 
alla principale missione del Senato.

Non andiamo discutendo ora la questiona
di diritto, se vi possa o non VI possa essere
ragione e facoltà nel potere esecutivo di ecce
dere mediante contratto le somme stanziate in 
bilancio; lasciamola pure in sospeso ; ma certo 
è che, trattandosi di una -somma di 15 milioni
la quale viene completamenti a turbare 1’las-
selto del bilancio dello Stato, - e mentre si so-
gliono far delle discussioni gr.Cb v' i anche per
somme di molto minore rilevanza, il vostro
Ufficio Centrale doveva credere ed ha creduto- 
che non si potesse, senza negligere ciò che il
Senato deve sopratutto custodir non fare ai-
meno ra,vvertenza che, se i debiti si sono ■S-

suiiti, se AÙ sono delle ragioni politiche per
le quali siansi dovuti contrarre. e se dèb-
bono essere soddisfatti, il Senato non entrerà 
nei completo loro apprezzamento, e, sebben veda
la cosa meno regolare, tuttavia concederà 
fondi. ■

A me dunque sembra che^ ridotta la cosa
sua vera espressione ? essa possa com-

pendiarsi in questo : che il Ministero avendo 
presentato un progetto coll’ approvazione del 
quale l’altro ramo del Parlamento ha creduto 
che a.ii’artieolo 137 del bilancio del 1875 si po
tessero aggiungere 15 milioni, il vostro Ufficio
Centrale ; se non ha creduto di proporvi la
reiezione del progetto medesimo e se vi propone 
anzi di aderire alla domanda che venne fatta 
al Senato di sancire col ; suo votoUa delibera
zione della Cammra dei Deputat’', ha però ere-

solo si volle pgrre in evidenza, ' e questa sia
Pultima mia parola in questa discussione, che 
una maggiore regolarità avrebbe richiesto che, 
per questo eccesso di spesa, si fosse potuto in 
altra forma avere l’approvazione del potere le
gislativo.

MINISTRO DELLB FINANZE, Doinando' la parola.
PRESIDENTE. Ita la parola.
MffilSTRO DELLE FINANZE. Io mi compiaccio mol

tissimo che i’onorevole Relatore a nome del- 
l’Ufflcio Centrale abbia dichiarato che questa 
era un’avvertenza che non aveva earattero di
censura, e di ciò sono molto lieto ; ma appunto
perchè a questa avvertenza ci pone il Ministero
p’ande importanza, vedrà il .SenatoO’

G «• come SI
tengano da noi in grandissimo conto le sue os
servazioni, e come non dobbiamo lasciarle pas
sare senza addurre quelle ragioni che crediamo
militare a tav
e lo studio

)re del Ministero. E la vivacità
■he abbiam posto nel retthìcare

quanto credevamo non esatto
rispetto nostro alle oss

è una prova del
vazioni del Senato.

Ora però mi si permetta di dire brèvissima--
mente dee cose. La prima è, 
lasciar passare assolutamente

che non potevo
senza risposta

una .frase che indicava aver io un fondamento 
di ritenere che vengano 5 milioni o 5 e mezzo 
di obbligazioni.

Avrei contret

ieri, e un 
far con-gel

.ddetto apertamentemiò che dissi
I Ministro delle Finanze o non deve 
tcture 0 le deve fare basandole su fatti

fondati. Io non posso promettere che siano 5, 
siano 4, 2 o 1 milione.

Lascierò anch’io da parte la questione giu-
ridica, la quale p 0 e srata risoluta dalla Corte
dei Conti colla registrazione dèi contratti; ma
cionondimeno
trale che lo stanzi,
entra nei 136

farò osservare all’ Uflflcio Cen
lento di questi 15 milioni

■he sono già stati votati. Il Par-
lamento ha votato 93 milioni, più’46, cioè 136 
in complesso. Le spese fatte furono di 84 milioni 
a tutto il 1874 più 26 stanziati nel bilancio at
tuale.-Ora Uà Camera viene-ad aqgiungervene.
•15, dunque ve ne ha' 125 R■opra 136.b'
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Égli è vero che noi abbiamo domandato alla 
Camera ancora 32 milioni per completare que
sti lavori; ma all’infuori di questi 32 milioni e 
delle somme che' potranno venir stanziate pel 
complemento , nella somma che è per legge 
stanziata già'ha capienza questa somma di 15 
milioni.

Dunque non c’ è nel fatto una maggiore 
spesa. Noi non abbiamo creduto che vi fosse 
altro che un’anticipazione di quella somma che 
doveva essere stanziata nell’anno venturo. Ecco 
la forma e la sostanza del nostro ragiona-

ho prestata la massima attenzione alle spie
gazioni date dall’onorevole Presidente' del Con-
sigilo, circa la convenienza di adottare il primo
articolo, ma non ne sono persuaso. Non ne sono 
persuaso perchè, quando pende davanti alla 
Camera elettiva la questione sulle convenzioni 
da farsi colla società delle ' ferrovie Romane, 
non si debbe introdurre nessuna novità che- 
possa pregiudicare le ulteriori deliberazioni 
del Parlamento intorno a quelle convenzioni.

PRESIDENTE. Prego i signori Senatori a non

mento.
Quanto al modo improvviso, esso è vero ma

fu una necessità. Noi non potevamo, nè dove
vamo credere che non si discutessero le con
venzioni ferroviarie. Arrivati a questa convin
zione, e non solo di moto nostro ma per esor
tazione e accordo della Commissione stessa, si 
pensò che. non si potevano lasciare in sospeso 
tutti 1 lavori già incominciati. Sarebbe stato 
un grave fatto invero quello di lasciare i la
vori delle Calabro-Sicule in sospeso al 30 giu
gno; tanto più, ripeto, inquantochè essendosi 
spesi soli 110 milioni ne restano ancora 26, sui

volere allontanarsi dall’aula dovendosi votare 
la legge che stiamo discutendo.

Senatore SINEO. Io credo che la proposta 
contenuta nell’arfcicolo primo, se fosse accet
tata, modificherebbe immediatamente i nostri 
rapporti con quella società.

Io già non ho paura di quell’idea del falli
mento che sembra avere dominata la risoffi- ■ 
zione del Ministero. Io non credo che, perchè
una società fa cattivi Cl.•Mari, ciò debba influire.
sul credito delia nazione. In tutti i paesi vi, 
sono- delle società bene amministrate, altre no. 
Le società che fanno cattivi affari debbono

quali i 15 che veniamo
attribuire a se c

vano largo campo 5

adesso a discutere tro-
tesse le conseguenze fatali che

e ve ne restano ancora.
• Ecco le spiegazioni che ho creduto di dare 

e che spero appagheranno il Senato.

siano per risentire.
Io non crèdo per niente che il credito della

nazione sia minacciato
ch<

qualunque sia la sorte

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
rola...

possa essere riservata alla società delle
pa- ferrovie Romane, ed aspetto tranquillamente le

Senatore SINEO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SINEO. 11 Ministero avrà avvertito 

che 1 Ufficio Centrale fu unanime nel deliberare

deliberazioni della Camera dei Deputati che
fu la prima ad essere interrogata sul merito
delle convenzioni prementovate. Vedremo poi
ciò che il Senato dovrà deliberare.

per rapprovazione del secondo articolo del 
getto di legge ; ma la stessa unanimità 
ottenne l’aiqt. 1.

pro
non

Per questo motivo propongo che si divida' 
in due l’attuale progetto di legge, affinchè si.

Non vorrei entrare in una discussione che
trattenesse troppo a lungo il Senato per esporre
i motivi del mio dissenso, perchè io appartengo

possa venire sopra ciascuno di essi ad 
votazione„perfettamente libera.

PRESIDENTE. Prego ronorevole Sineo di 
dare la sua proposta alla presidenza.

una

man-

alla minoranza dissenziente. Ma vorrei conser-
vare piena la libertà del mio voto ; libertà di 
voto che non e perfettamente concessa a chi 
crede indispensabile di votare l’articolo 2 e di 
respingere il primo.''

Sono due- materie affatto distinteche non
hanno niente di comune. Sono due disposizioni
s.ffatto separate ; dovrebbero costituire i sog-
getti di due leggi diverse.

Io domanderei questa separazione, perchè

Sessione dee 1874-75 - Senato del Regno

MINIS'TRO DELLE FINANZE. Domando la parola., 
PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare.
Ministro delle finanze. L’onorevole Sineo pa

ragona una società di strade ferrate a qualun
que altra società industriale che si forma per 
oggetto di speculazione ; ma vi è una grande 
differenza, perchè qui si tratta di un servizio
pubblico.

Se questa sera non si potesse colla ferrovia 
partire, ^onorevole Sineo ne sarebbe al certo 
conturbato (Ilarità}. Bisogna pensare che in

— J)iscrtssioni. f. 295.
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fondo, quando una società ferro viaria fallisce 5

il Governo se ne deve impossessare lui, am
ministrarla, e condurla in proprio.

Ma lasciando a parte la questione, che un 
giorno discuteremo, se meglio convenga che le 
errovie siano in mano di società private, op- 

^pure del Governo, io credo che la legge attuale 
non modifica per nulla i nostri rapporti, e non 
implica nemmeno la necessità del riscatto.

Il Governo che è creditore di 46 milioni di 
. buoni del tesoro, diventerebbe per tal modo 
possessore di obbligazioni ipotecate sulla me
desima.

Rannodata cosi la operazione, l’onor. Siiìeo 
potrebbe approvarla con tutta tranquillità di 
coscienza, riservandosi di votare contro al ri
scatto ; sempre però pensando che se una so-

Senatore SINEO. Le considerazioni in ultimo 
luogo, accennate dall’onorevole Presidente del 
Consiglio, in ciò che concerne la costruzione
delle Calabro-Sicule, hanno qier me un gran
peso j ma l’impressione ne è attenuata da que
sta osservazione, che una volta che il Senato 
avesse votato, in una legge separata, il con
cetto dell’articolo secondo, non c’è probabilità 
che questo concetto, che ebbe già nell’ altra 
Camera favorevole accoglienza, venga modifi
cato dopo che il Senato l’abbia approvato. A 
me pare che vi sarebbe una certezza morale 
che quest’articolo passasse in legge senza chè 
al Ministero abbiano ad avvenirne imbarazzi 
0 difficoltà. Ad ogni modo non vorrei io es-
sere la cagione di tali imbarazzi e difficoltà: • K • . •perciò ritiro la mia proposta.

cietà di ferrovie fallisce, il Governo 
riamente se ne deve preoccupare.

necessa- PRESIDENTE. Non chiedendosi da altri la 
rola, la discussione generale,- è chiusa.

pa-

vi è un’ultima osservazione, di merito, ed 
è che non vi è attinenza fra i due articoli della
legge in discussione.

Questo non è esatto ; r attinenza vi ha
realmente ed è nata da ciò che, come spiegai
ieri, nel progetto davanti alla Camera erano
riassunti questi vari punti, e all’ultima ora si 
tralasciò quello che non parve indispensabile per 
provvedere intanto al servizio. Quella chiusa 
lì non è logica, non - è razionale, come l’o
norevole Senatore Sineo osservò, ma se non 
vi è il nesso logico vi è però una necessità, 
dirò , - amministrativa ; perchè che cosa fa
rebbe 1’ onorevole Sineo dividendo questi due 
progetti? Renderebbe necessaria la °convo-
cazione dell’altro ramo del .Parlamento, e la
discussione delle due leggi distinte. E d’altra 
parte non bisogna dimenticare che il 30 di 
giugno batte alla porta, e che i fondi che sono
stanziati per le Calabro-Sicule sarebbero ve
nuti meno a quell’epoca come abbiamo avuto 
l’onore di esporre più volte davanti alla Ca
rnerà ed anche al Senato, e spero quindi
che per queste considerazioni di convenienza
cconomica l’onorevole Senatore Sineo passi so
pra a quel distacco che in apparenza esiste 
fra 1 articolo primo è il secondo di'questo
getto di legge.

pro

Senatore SINEO. Domando la parola.
• PRE^IDEMTE.' L’onorevole Senatore Sineo ha 
la, parola.

o Si rileggono gli articoli :

Art, 1.
Da ora e fino a tutto ottobre 1875 è data facoltà 

al ministro delle finanze di applicare alle obbli-
gazioni comuni della società delle ferrovie ro-
mane le disposizioni della legge 8 marzo 1874

j

n. 1834, serie seconda, con che però le obbli
gazioni siano consegnate con tutti i cuponi 
scaduti e non soddisfatti e il godimento della 
rendita da darsi in cambio decorra soltanto 
dal 1. gennaio 1875.

E aperta la discussione su quest’articolo • 
nessuno chiede parlare, lo pongo ai voti.

Chi l’approva, si alzi.
(Approvato.)

se

Art. 2.
E autorizzato l’aumento di 15 milioni alla 

somma inscritta al capitolo 137 del bilancio
dei lavori pubblici pel 1875. 

(Approvato.)
Anche la votazione di questo progetto di legge 

si farà a squittinio segreto cogli altri.
Ora, si procede allo spoglio delle votazioni 

fatte.
L’ordine del giorno per la seduta che si terrà 

domani alle ore due, se nun vi sono opposi
zioni, essendo giorno di domenica*, è il seguente :

1. Votazione <x

progetti di legge :
scrutinio segreto dei seguènti
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Spesa straordinaria per continuare i lavori 
della carta topografica d’Italia;

Maggiore spesa per compiere il trasferi
mento della capitale in Roma ;

Bilancio definitivo di previsione dell’en
trata e della spesa per l’anno 1875;

Autorizzazione al Governo di anticipare 
lire cinque milioni in buoni del Tesoro .alla so
cietà di navigazione a vapore La Trinacria;

Anticipazione sul prodotto ricavabile dalla 
vendita dei beni appartenenti al demanio ;

Provvedimenti ferroviari d’urgenza.

2. Discussione dei seguenti progetti di legge :
Opere idrauliche per preservare la città di 

Roma dalle inondazioni del Tevere ;
Convenzione per la costruzione dei tronco 

di ferrovia da Treviglio a Rovato, per Romano 
e Chiari ;

Convenzione per la costruzione e per l’eser
cizio di una strada ferrata dalla stazione di 
Ciam-pino a Nemi;

Dichiarazione di pubblica utilità dei lavori 
di bonificamento dei- terreni paludosi del primo 
circondario consorziale di Ferrara;

Provvedimenti straordinari di pubblica si
curezza ;

Inchiesta sulla Sicilia.
Il resultato della votazione sui progetti di 

legge già discussi è il seguente :.

Disposizioni organiche relative alle spese per 
le opere idrauliche di seconda categoria :

Approvazione della convenzione tra le Finanze 
ed il Municipio di Milano per la cessione di al
cuni stabili demaniali e pel compimento della 
costruzione d’un carcere giudiziario a sistema 
cellulare :

V otanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

. 90
86

4
(Il Senato approva.)

Rendiconto generale consuntivo dell’Ammi
nistrazione dello Stato per l’esercizio 1871 :

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

. 92
89

3 ■
(Il Senato approva.)

Affrancamento dei diritti di uso sui boschi 
demaniali dichiarati inalienabili :

V otanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

93
85

8
(Il Senato approva.)

Tassa sopra alcune qualità di tabacchi :
Votanti .

Favorevoli
Contrari .

. 92
83 

9
(Il Senato approva.)

Maggiori spese a compimento di lavori in 
corso nell’arsenale militare marittimo di Spezia:

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

. 92
85

7
(Il Senato approva.)

Votanti ....
Favorevoli . . 
Contrari . . .

(Il Senato approva.)
La seduta è sciolta (ore 7).

. 92
86

6


